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I. 

PREMESSA : UTILITÀ E NECESSITÀ DEL PlANO 

l.N.A.-CASA NEL 1948-49. 

ONOREVOLI SENATORI. -Pare a me che non 
sia affatto az.z.ardato nè esagerart.o affermare 
che· :la ideazione, la 1p.rogettazione e l'attuzione 
del «Piano I.N.A.-Casa » omnunem·ente detto 
« P.ia~no Fa·nfani » sia stata .una deMe idee (più 
feliiCi e genia:li di qw2:sto tormenatiss~imo ip·e
ri odo del do\Poguerra. 

I ri.Jsul,tati ottenuti -nel 1prhno s.ettennio della 
sua ·etse,cuzione, .come v.edretmo, oonf.ermano la 
m·ia ws.serzione. 

Un fìugac'€· :stg.ua~rdo retrospettivo .aHa cri
tica SiiiJuazione nel nostro Pae.se· nel 1948-49 
farà ancora me~~lio .risaJta:re ila bontà e ~la ne
ee·s,sità deHa i'ni.zi.ativ.a. 

Le di·srtruzioni .causa·te dalla guerra erano 
i1ngentirssim·e e gravitssime .sotpratturtto nel •s•et
tore ·edi,1izio. Da1ppertutto ei affliggevano ro
vine, ose·rei dire quasi, ancora fumanti. Di 
fronte a t.anta devas.tarzione e a tanto ibiso!gno 
di Javoro ci affii,gg.eva aDJcor ;più la ma:ss.a di 
bvoratori ·CO•s,trettL a te'll€re le braoci:a 'Ì.ntcro
ciate, nonostante :l'artk01lo 4 de~la Costitu
zione, tper.chè n.es,su:no tpoteva •o vo·leva avviarli 
al lavoro. Essi inoltre sentivano tutta 1'm:ni
liazione- di un sussidio 1che veniva . !loro c.on
cesso, non rich1e,sto, in hase .all'arbcolo 38 
deUa Costituzione ;in tsostituzione de~ lavoro 
che domandavano ·e invano ·Cei'Icavano. I ten
tativi fatti (Per aHev·iave la ditSOOCJUtp.azione in 
eontinuo angosd.oso e JParuroso· aumento rap
pre·s:entavano de·i :palliativi provvisori e notn 
se!Jil1pr.e utitli ai fini 1produtti'Vi. 

II. 

SCOPI E PRINCÌPI INFORMATORI DEL PIANO: 

l) inc.rementare l'occupazione o~pe-raia me
dia1nte 1la ~co~st~ruz:ione di case per lavoratori; 

2) muovere <l'iniziativa 'Privata; 

3) vrOiffiuover·e e ra'V'rivare ilo spirito di 
solidarietà fra J-e· classi :lav·oratrki; 

4) ·evitare i1l ~peritcolo deLl'inflazione. 
La i•niziatirva privata ~pavida e timida dimo

strava :s~-arsa .se•nsib!iHrtà per i ~isogtni ~1ltvui l 
e non :s1o muorveva. Occorreva Inte-rvellla·e 11 e/~ 

concentrar·e tutti gE sf.o·rzi in un punto ne
vra1gk.o de[ ISi,stema e.conomi.co nazionaJe, in 
quel !p.Un t o ~doè ·e in quel settore ohe f os;ge 
cajpaee ·e :idoneo a trasme.tten~ tl'im:p'Uilso ritce
v.urto ad altri settori 1produttivi che fossero 
cohle,gati ·e ·conne,s.si col} 1primo im_ modo- da for
n1are un .a:neno ·continuo. A tale s-corpo fu 
s~celto, ·e lben .s,celto, il :settore ediilizio H quaJe 
doveva neeessariame·nte rtrasmettere l'imlptUtl
so· ri:cev.uto ad aJltri ~settori .come ver e·sempio 
a .quello dei laterizi, dei serrame:nU, dei oe
m.enti ·e· via dice'lldo. Oocorreva !SOprattutto 
che :la tSCoss.a che .si stava rper dare e che si 
vo1eva dare a.l settnre ·edifizio non fosse soJ
taJnto •una ·scoss.a sis1nka di breve durata, una 
scos'sa oocasional.e ma .che dovesse proilungarsi 
nél tem1po ·per.ch:è potesse ·produrre gli eff·etti 
benefi.ci ·che .si Slperavatno ·e 'che d si era pro
posto di ottenere ool Piano, incrementare cioè 
l'oocupazione Qperaia agevolando 1a costru
zione di 1ca:se :per i -lavoratori stes;si. Così na.c
,que il Piano I..N.A.-:Casa rdeUa dur.ata di a1-
lneno sette anni. 

H ·quaJ·e~ PiaJno oltre a questi 1prindpi fonda
mentalE si v~raponeva .wnche· di ri1svegliare l'a 
inizia~iva 1privata e di !l):romuorvere queHo spi
ri·to di, :so,li:d31Iìietà frra i ~av.or.a.tori occupati e 
i ilavoratori disoooupati in forza del quale ess,i 
avrebbero dovuto· :sentirsi fraternam-ente· più 
vidni nelle attuali 1loro diffkoltà. 

N 01n doveva n·eipip'Ure dime1ntica:re il . Piano, · 
nè 1per l'a ~Verità lo ha d1mentieàto, [a situa
zione economi·ca del Paese allora a'ssa:i 1più de
Neata e 1più debole che Og'lgi noTI ·sia. Chiamare 
infatti tlo Stato a i,ntervenire lll·et1la .attuazione 
del Piano ;con :le sole sue finanz·e frustrava 
non iS·O~o uno dei ;prinrCÌ'pi hats·e·, que[llo dell'a 
soJidarietà, ma ·e:Sipone'Va l'intera Nazione al 
peri,ooJ1o de:ll'inflazione 'Che •si doveva -e si deve 
assoiluta:me'nte .evitare nell'int·eres:s·e soprat
tutto de'ltl·e d'assi !_PÌÙ umi-li e rpiù v.orve:re. 

III. 

CONSENSI E DISSENSI AL PIANO; PRECEDEN'l'I 

PARLAMENTARI E LEGISLATIVI: 

a) modi:ohe apportate daJlla Cam·era al di
segno di leggc2· go~ernativo; 

b) modifiche a1p1portate dal Senato al di
S'2<gno di ·legge a\p[>•rovato daJ11!a Camera; 

c) la [e,gge 28 f€bbraio 1949, !1.1. 43. 
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,L'annu:nci.o del' Piano I. N .A.-Gasa e il.'ernun
ciaz,i.one dei tprincÌlpi basilari -che lo informa
vano 'suscitò enorme interesse nel Paese e nell 
Parla11nento. Gior.naJi e rivi,ste di tutti i colori 
e di tutte Je tendenze si imtpO:SIS·essarono de[
l'argomtmto, !lo t1rattarono sotto tutti i punti 
di vista, lo ·esaminarono e vivis.eziom.a·:r-ono in 
tutti i .suoi as1petti e i 'suoi 1partirco1ari. Nè 
po.t,eva ~essere di;ver.s.ailll!ente tanto ardita e 
n.uoiV:a !parve il.'idea neJ n01stro Pae1s;e. N atural
ITielfte, come tutte le ide·e ·e buone e bel:le e 
uti:li, incontrò Oip:posizioni te,nad., forti resi
stenz.e e ~crirti.che non tsempre setrene, ma 1l 
tempo finì 'col rendere gi·ustizia e il Piano 
I. N .A.-Casa 'S'imv·ose . e v·revwl'Se. 

Farei, torto a·Ha vostra d>iE,genza, aHa vo
st:ta tr<ompetemza ·e d:nteni,genza se voìlessi rias
sumere, anche brevi1ssimamente, [e opposte 
tesi e :le .contra:sta:nti posizioni· ed eSlp.onri i 
risulta;bi 'consewuiti da:l Piano. Permettete tut
tavia ·che, ·petr 6s,parmiarvi la fatica della .ri
cerca, ricord.i a crne ·stesso i 1pre,cedenrti ~egi

siativi ,parlamentari e mi· aggiorni sui risul
tati 1c:he 'Ìil Piano ha dato, tanto ~più .che :sta 
per finire iJ 1s·eUennio prerfissato e· per iìl qua1le 
era stato ideato. 

I:l' disegno di 1le·g,ge fu pres,entato da:I Mi
n:i1stro del larvoro e della :pre'Vide1nza s,orciale 
·aUa Camer.a dei deputati ·ne·Ha ~seduta del 12 Ju
g~lio 1948 e :ne fu rchiesta la tprooedura d'ur
gemza. Da notarsi che :la Camera iTI!comillJciò 
a ·:funzionare re·goà.arm·ente il l a giugno dO!p.O 
Je due sedute oòmuni dell'8 e del 10 ma•g,gio 
per la nomin1a del Cavo deHo Stato. 

Fu arrnpiamente discus~so nella XI Commis
sione in .sede :referente, la quarle, in data 26 
deUo stesso mese di luglio, presentò la :relativa 
relazione, anz,i le ré!:azio'll1, :pere.hè ve ne fu 
una di ma.g,gioranza e una di minoranza e fu 
posto ahl'.Otl"'dine· de'l gi·orno de'l 28 iluglio. Fu wp
·p:rovato neLla seduta :del 4 a~01sto e tr;alsm'e's,s.o 
alila P:re:sidenz·a d<:tl Senato .il 10 :SU\C1ce:ssivo. 

Le due re:lazioni rivelarono le tesi ~che si 
scontrarono vi'Vacemen,te nella disous1sione i.n 
ku~a. Per dimostrarvi ·Con qual·e 'spirito ori
ti,co demolitore de~l Piano fu affrontato irl suo 
es8Jllle vi basti saper.e 'che un wutor·evorle·, dotto 
e 'competente tparlam.entare, l' onorev,o1le Cor
bino, diiSIS•e « Io ho T'impres.si•Oill€' rche [e sole 
ca:se ehe si .costruiranno coJ Piano Fanfani 
saranno queU.e ·che doVtra.nno oooogliere gJi. uf-

fici ammill!i,strativi chia:m1ati a raccogliere i 
fondi .con cui ·si dovrebbe·ro ~costruire ~e 'case». 
Non fu fortunato pr.ofeta ·come dimostrerò 
subito. 

H vri.nd!pio ispiratore ·e infomnatore del 
Pi~no !però raocol'Se ~a unanimità de~. 'Consensi 

e fu proprio· l'onorev.ole Di V1ttorio, ·relatore 
di minoranz1a, a dife!Ildere quesrto p~inci.pio. 

Il punto principale e fondarrnentale della CIP
posizione e1ra •COStituito dal rCOntributo che 
gli ope·r.ai ·erano· chiamati a dare ahla attua
zione de·l Piano· (1). 

La l oa Commissione !permanente v·er il la
voro, l'emi!grazione e ùa !previdenza :sociale del 
Senato tenne 'non ~poche ,sedut·e, .congiunta- -
mente ICOn la sa Commissione per le· 'fina~ze e 
il tesoro, ine'lJe •quwli il disegno. di legge fu ·esa
minato, vagliato e rumpi'àmente discusso. AHo 
S1CO/po fu anche nominato un Comitato di 
studio. 

Da que1sti atiJ~Pas:sionati diba.ttirt1 scaturì una 
elaborata re~azione :che fu ,presentata nelila 
seduta del 10 dicembre 1948 oona quale si 
prQponevano notevoli e importanti modifica
zioni· rul di:Segno di l·e-gge ruppro!Vato da:lrl:a Ca
mera. 

Vi f.u anche unta relaz,ione di mi·nora:nza. Il 
lavoro 1pre1paratorio ;pre·me:sso a:Ue relazioni 
permise 'Che ,iiJ.. dibattito si esa·uris.se· 'ra~pida

mente in A·u~a. n dis:égn'o di J,e!gge, a mio av
vi.so, :not.ev.o[•mente mi~liorato, fu ·a'P'Prov.ato 
in data 20 di~ce:mbre 1948 (1). 

iLa Came-ra dei de1putati, riconosciuto. ehe i 
nuorvi 1criteri adottati dai Senato erano fon
dati su un di:lige,nte ·e ben ~el.alborato :piano 
te.cni,co amministrativo, in data 24 febbraio 
1949 ~ppr-ovò H disegno di :legge nel' testo deJ 
Senato che divenne 1poi la le:gge n. 43 del!. 28 
febbraio 1949, pubblicata sutlla Gazzetta U f!i
ciale n. 54 del 7 marz·o 1949 ed entrò in vi
gore il giorno suocessi:vo. Da questa data il 
Pi·ano inizia H tS'UO non i1ri~lorioso ,ca:mrriino 
che doveva durare sette anni. 

(l) A.tti PaTlarnentari - Camera dei deputati. Docu
menti e relazioni (I leg.) n. 48 - 48-A - 48-B .:. 48-C; 
discussioni. Vol. I, pagg. 1453 segg. 

(2) Att·i Parlamentari - Senato della Repubblica 
Disegni di legge e relazioni : n. 64 - 64-A; discussioni. 
Vol. III, pagg. 4556 segg. 
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IV. 

L'LN.A.-CASA NEL SUO PRIMO ANNO DI VITA • 

BILANCIO CONSUNTIVO DI SETTE' ANNI DI AT

TIVITÀ. 

IJ te·rmine di sette anni ~di vita IJ)re:fi,ssato al 
Piano LN .A.-Casa è 1prossim-o a ~scade·re -
7 ·marzo 1956 -. Ritengo perciò cosa utHe, 
anzi davefiOISa, ·esami•Jllar.e ~come -es:so Piano· ab
bia- vi1ssuto e se abbi·a !prodotto frutti .e dato 
opere taE .che· gli m·e'ritino i~ /Prolungamento 
della vita o :se· non sia. ~pr'eferilbile Ja,sciarlo 
morire in santa ,-pa1ce e senza ·rimrpianto, 

Scrivevo neHa r-e1lazi-one ,che ebbi ,l'onore di 
redigere !per in,carico- dellia lOa Commissione 
suhlo stato di :previsione del Ministe·ro d-e1 ~a
voro e d-el'la :previdenza so,cial!e [per l'eseriCizio 
:finanz,ia-rio 1950-51 al nume·ro VI sotto il ti
tolo: « I.N.A.-Casa: a) L'I..N.A.-Ca1sa ne{ iPri
mo a'lllno di vita; b) Opere eseguite -al 28 feb
br.aio 1950 », quanto segue: 

« ... Tra •gh Enti .che· .provvedono wll'a assi
stenza ·e alla ·previdenzo. d-ei lav-ora;bori si è ·aJg
giunt-o di ,recente in fnrz.a della 1legge 28 fen
k>raio 1949, lll. 43, d1e ha dato luogo a v.ivaci 
-Ed .a;p1pa:s1sionate discussioni in Par·}amento, 
~'I.N.A .... Casa forrtem,e:nte· vol;uta da.iLl'OiJ.1-0r-e-vole 
Fanfani. Soopo prec.ip-uo delia l.e-gge era quell-o 
di incr·e·m€tnt.are- l' occrup-azi.one operaia lnedian
t-e ::l·a costruzione di •cas-e ·p·e-r l-avorato-ri._ Si pro-
poneva i1noltre di eocitare ,Yinizi:ativa privata 
ne·l ~campo del1la ·edi1liz,i.a, ehe esercita vas,ti e 
benefici infi.ussi in altri numerosi s-etto-ri p-ro
dutticvi alla ste,ssa I1egati _ e ·COlli .es,sa oomvù.e
lnentaJri Dobbi-amo constatare con vera soddi
sfazione ·c:he :l"I.N.A.-Ca:sa, che non ha com
;p-ì-uto ancora un anno odi vita, ha .cons-e-guito 
ri1s'u1tati ~~he anche- i più ottiiln-isti no:n avreb
bero os-ato ·S1perar-2. I[ sucoelsso è dovuto aHa 
,con11p-etenza, a-Ha •passione e a:l fervore eo:l quale 
dirilge'nti e illl!piega.ti -si 1sono dedi,eat>i a-lla be
ne:fioa ::iJstituzione. N-on è stata montata un'wl
tra ,comrpl>essa ma.cchina burocratka perchè 
anch·e ,gli .enbi. ;di cui all'articolo 11, .con1llna 
primo deHa lle,gge :suaccennata (Istituti- ;per 
le 1oase tpopol.wri, . I.N.C.LS., Ammini,strazioni 
(provincia1li e comunali), ai qua;li ve.ngono affi
date, i-n quaUtà di staz'ioni a!ppa:ltanti-, ~e- co
struz-ioni, debbono ,pr-ovvedere aHa progetta-

zi·one, tal'l'appalto dei !lavori e ana 1-oro dire
zione .attua1ndo così il decentram-ento deHe 
atti:vità, .e que-sti 1compiti ven~ono attribuiti 
ad ·of!gani·smi già operanti e attrezzati aLla 
bisogna. Faodamo voti tper.chè venga mante
nuta semp:r·e ·la stessa :s:ne:l:lezza .e non si ap
ipesantis,ca ,pe-r via. IJ ~comitato di attuazione 
del 1piano .s,etten-nale pe1r !l'i1ncremento deilla 
oc,cwpazione ope·raia è .stato i1stituito con de
cr-et-o <del Presidente de-l' Consiglio de-i ·ministri 
in d-ata 18 marzo 1949 e. v-enne in:sediato il 
24 de:lJo stesso me,se-. Ili. rego~armento per la 
esecuzione de·11a leg~ge fu 'PUJbblkato in data 
4 11.-ugl-io 1949, n. 436. 

Le diffidenz.e che !la legge av-eva al'l'inizio 
sustCi-tato nei mondo de:l :lavoro .si s-ono andate 
a 1n.ano a 'filano di1leguando e qua-nd·o di -rec-ent-e 
sono state inaugurate ù.e .prime case- :costruite 
dagli operai e pe,r gli operai e con il l01ro :con
cor:so, indiee veramente ooofortevole è -stato 
il !l-or-o entusiasmo, ve~ato solo -dahla preoc~cu
pazione di non e~sserne· i fortunati .a~ss=e-gnatari 

e .credi-arno di essere -neù. -gi.usto aff,erma-ndo 
che· •sarebbero dtiSJposti ad a1umentare iJ con
tributo 1per- 1poter -costruire un m-a-g.gior nu
mero di case -e avere 1C-osì maggi-ori 1probabihtà 
di di'Vlenta-re -s1uhito pro!prietari de'l :loro aUog
gio, In que:sto 1senso ·essi vorrebbe-ro -che· fosse 
modificata la le·gge. 

La gra~nde i,mporlanz1a dd1e ea,se -operaie ha 
reso e re·nde. tindi•s,pen:sabii-e l'intervento deHo 
Stato, il =qua1le, dev-e -concedere a.Ue ·c·oo:perative 
aree fabbri,ca:bil'i o re:nderne .pos-sibi·le l'a-cqui
sto ~con ~·eggi .suH'espro!p'riazio.ne, s-orveg,liare 
1a $Oe1ta dei ti;pi di ,cas-e e c-osì via. Comrpi,ti 
que·s.ti· 'che sono di fatto ·cont-emplati dalla 
legge ;che ICi •oc-clllPa e 1che vengono bené as
solti da1l Comitato di attuaz-io-ne sotto la sor
veglianza del Ministero·. Un allloggio -.proprio 
permette llll!a1ggi.or ;ri1p01so aH'·o1peraio rperchè lo 
avvidna ,rulla sua impr-es-a a-Ha. quale si le•ga 
ma-g-giormente, lo a1Uontana daH'osterita e dal 
viztio :pe·rehè -ooncentra ii suo- interesse· su~~la 
ca,sa e sulla famigl:ia. 

Ma jpe'flchè la oasa pc.s-sa esercitare la sua 
attrattiva :suH'-ap.er.aio derve es:sere ·comoda e 
dargli il' senso. di una i1ntimità ac~co-wliente e 
gradevole. N è devesi assoJ,ut.ame,nte -tra'SIC'U~are 
l'esteti·ca nè di-me-ntk.are ·che -la .costruzione 
d€He· ca;se- \per ~ ~avoratori !COntribuirà sensi
bilme-nte a dare il volto aH'edilizia de1Ua no-
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stra E!lpoea e ·Che quando i ~posteri giudi·che
ranno ·non ,concederanno attenuanti 8;hla ur
genza e la in1ìpeUente necessità che urge noi 
oggi, ma :giu:dkhera.nno soJam·ente "la nostra 
ediaizia votiJoTare ". 

Faociamo· in anodo ·che H loro giudizio· ci 
sia favorervo1e ». 

E nel .dis,corso condusivo •s.uHo stesso' bi1ran
crio in data 31 marzo 1950 di·cev.o (l) : 

« Qua,~l,e sia J'i'mportanz.a della ,casa rp·er l"orp.e
rai•o non oc,corre di1"~lo; essa fu definita " fat
tore fon;dlamentale :positivo ·e OIPerante [)er la 
vita fami·liare e indi,.vidua•le .considerata nélle 
s~ue es~getnz;e e nei :suoi dfles:sti morali, fì:sid e 
SOtCÌaJlÌ' ''. 

« L'I.N.A.-Oasa deve far case e deve farle 
in frebta. Io ho molta 1stima di 'coloro che la 
diri·gono e la presiedono ·e 1CO.mfido •che dS!POll
deTanno a.ltla fiducia di .cui sono cìflcondati. 
Ho avuto l'onore ·d'i andar.e ne1l dkembr.e scor
so .con l'onon~vole Fanfani, aHora Ministro 
de:l Jravoro - in rarwresentanza deJ Senato -
ad assi:stere alla inaugurazione delle prim·e 
ca;se ,cost·rui.te a Pado;T1.a .e :posso a~si.curarvi 

che l',entrusiasmo di quegli ·operai, nel vedere 
le ·,pr~me 1Case 'costruite 1pe-r 'loro, fu v.e,ra,mente 
grande: fu una festa davvero e· credo· di non 
andar erra;to ln'211'affe:rnl'are .che sarebbero di
SIPO'sti ad aum•entare il loro 'contributo, che fu 
tena1cemente combattuto ·p:ro1prio :qui dentro, 
pur di ~costruire un marggior nun1ero di case. 
Ma teniamoci wl sem'P·lice : . :sorvegli, .onore
vole Ministro, ~perchè l"I.N.A.-Oas.a non di- l 

venti u,n organisn1o 'ingombrante. Si de.centri, 
s:i .dece·ntri ancora ! .Siamo a ·Roma e Roma 
vuole tutto gra·nde, anche •pe:ochè noi italiani 
siamo .attratti daHa manì1a di grandezza. Oc
corre iiJldirizz.ar:si •verso ·1 :pne!Si o almeno te
ne:di. !Presenti, tpe!"lchè ~nei rpae,si ru1raili e di 
montagna vi ISO'llO •COJoro rChe hanno ma'ggior 
bi!sogno, co,loro 1ehe soffrono ta,cre.ndo e tac·ciono 
s o,ff rendo ». 

NuUa de:bibo aggiungere a quanto di,ssi e 
s.crits:s:i nel 1950; :mi resta solo i1l piacere 0g1gi 
di affenniare ,che il' Piano 1nei s~uoces:sivi suoi 
sei :anni di vita e di fe,conda attività ha man-

(1) Disegni eli legge e relazioni, 1948-50· - Senato 
della Repubblica. Prima legislatura, n. 85-A, pagg. 33 
segg. ; discussioni 1950, vol. XII, pagg. 15162 segg. 

tenuto J.e ·prom·esse ·che ICi aveva fatto nel suo 
prin1o anno come lo dimostrano 1le tahell:e wl
legate ('numeri dall'l a1l 12) e ohe r1icaviamo 
dal bi:lanci·o della gestione I.N .A.-Ca,sa tper 
gli e.senciz.i 1952-153 e 1953-54 ai quali lfiman
diamo 1per ulteriori e ;più dettagli1ate .no
tizie (1). 

Sono inoltre. in grado di fornire i dati aip
prossimahvi deltle ·prinrei1paJ.i attività dell'I.N .A.
Casa- a tutto H 31 m.at'zo 1956 che sono : 

stamziamenti effettu181ti li1re 312 mil'i.ardi 
e 100 mi!J.i,oni; 

lavori a'PIP·altati 11ire 288 'miliardi e 960 
mi,Ho:ni 1pa'Ti a 142.724 a.Uoggi (725.960 vani); 

~ostruzioni 1lltilnate lire 247 miJiardi' ·e 
504 ·mi~ioni ·pari a 124.170 a:J.ilo,g-gi (631.630 
vani); 

bandi di ipre.notazione p~lbbl'icati [)eT nu
mero 133.162 alloggi; 

~graduatorie di as.sergnazion'2 defi:nitiva .per 
n. 116.703 al1loggi; 

alloggi assegnati n. 114.743 di ,cui 66.917 
a ris,catto .e 4'7.826 in locazione-; 

. .giornate di ·lavoro impiegat·e :nei ~cantieri 

n. 48.500.000. 

Restano da aippa.Jtare nuove 'costruzioni per 
circra 4.500 ailloggi• e ·da ultimare •lavori 'Ì!n 
corso ·per d rea 27.300 aH oggi. 

* * * 

Ho voluto,· onorevoli senatori, dimostrarvi 
d€ttagliat8,mente i rtisulrtati ·Conseguìti n<:~1 set
ten:nio dal Piamo I. N .A.-Casa e do.cuLrnentarvi 
come .sono stati impieg1ati i f.ondi ·e qua1e sia 
stata la proporzione tra aHoggi ICOnce,ss.i in lo-· 
cazione e alloggi dati a ris.catt<?· e sottovorvi 
i1l quadro ~com1ptle:s.sivo dei ,contributi versa ti 
e de~la Toro ·uti'lizz1azione, •provirncia 1per iPro
vincia, in rellazione ane ·costruzioni -eff.ett·uate 
in cia,s·cuna di esse 'pe.rchè neHa dis,cussione 
de'l di,se·gno di le·gg.e nell'altro ram.o, de[ Pa-r
lamento era stato es•pr:esso il .J:egittimo desi-

(l) P inno incremento occupazione operaia case per 
lavoratori - Bilancio della gestione I.N.A.-Casa per gli 
esercizi 1D52-53 e 1953-54 - Relazione del 'Comitato di 
attuazione e del Collegio dei revisori· dei conti. 
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deri•o di •con:osee-re tali dati (1). Ho voJuto, ono
revoli· ;coilile·ghi, ;prevenirvi per soddisfare· in 
antidpo questo de1siderio neUa quasi .c-ertezza 
che anche voi ~o avreste manifestato. 

N el 1950 esprimevo quakhe preoocupazione 
e qualche tin1o.re che la -gestione I. N .A.-Casa 
non si appesantisse camm·in fa~endo. E:sipri
mevo altresì il voto che si facessero case e 
case 8Jccogli{mti e .tali, dal punto di vista este
tico, da dare una .caratteristica aJU'ediJ·izi.a del 
nostro tempo. 

Oggi, alla distanza di cinque anni, ho la sod
disfazione di poteT dire che queile mie ·preoc
cupazioni e quei timori si sono dimostrati in
fondati per.chè, graz,ie alla abilità attività e 
p1_ratica chiaroveggenza dei dirigen.'ti, l'I.N.A.
Casa ha conservato la sua snellezza, la sua ela
sticità e il suo dina.mismo e di case ne sono 
state costruite davvero perchè i denari ra0colt.i 
non sono restati ammuechiati nelle ·casse ma 
sono .affiuirti .sohledtamente ai rcanti.eri. 

L'I.N.A.-Casa non ha costruito soltanto delle 
case n1·a si è preoccupata anche di formare una 
amministrazione, per un patrimonio così co
S!picuo, bwsata, i·f ~iù ;pos:s·ibil.e e per quanto 
PG1ssibi[e, su oliiteri se1nrp-Iki e: ;p.lia.ti.ci sia pm• 
gli .ahloggi reoncessi i,n locazione che 1pe-r quelli 
dati a ri.s•catto. I !risuJtati ohe que.st·a ammini
:strazi•o!ne ha dato :sono stati favorevoli ·e per 
[a c.on.servaz.ione degli immobili e rper 1a .conv.i
V·enza sana, ·pacifì.ca e tr·anquiHa delle famirglie 
assegnaJtarie. 

N o n solo •TI1a ha curato an-cora che questa 
convivenza fosse .allietata, nei maggiori com
plessi, dal centro iS'Ociale con tutte le su~ prov
videnze. 

Sorgcmo• così quartie:r'ìi organid, o:r.dinati, 
vdvi che assicurano lo sviluppo ·cuJturale e ri
creativo de' suoi abitatori. 

L'I.N.A.-Casa è giunta anche nei piccoli co
muni di montagna e di campagna lontani dalle 
vie di comunicazione, là cioè dove si soffre ta
cendo e si tace soffrendo e dove non era mai 
giunta alcuna iniziativa pubblica. -

La distribuzione deHe case infatti è stata ri
partita in 4500 comuni. Sono queste ~caratte
ristiche, fra le altre, ch.e distinguono L'I.N .A.
Casa e la rendono simpatica e .gradita. 

(1) Legislatura II, Camera dei Deputati - Commis
sione Jn sede legislativa, XI Seduta del 15 giugno 1955, 
pagg. 564. 

V. 

L' I.N .A.-CASA E L'URBANISTICA. 

Anche l'urbanistica dell'I.N .A.-Casa ha co
stituito una ·continua ·,pr·eoocupo.zione· IP8'r i pre-

. posti al suo fu:J}zionamento perchè, con.trar.ia
m·ente a quanto si crede, la ·casa PO!POrlare è 
uno dei problemi più difficili dal punto di vista 
architettonko. Uno studio assiduo, costante 
appassionato delle località dove Je case dove
vano sotrgere e perchè fossero alle stesse loca
lità intonate, una severa selezione dergli arte
fici, un accurato e di1ligente esame dei •progetti 
han :portaJto a dei ri1suùtati veramente confor
tanti (1). 

VI. 

L'I.N.A.-CASA E LE AREE FABBRICABILI. 

Altro problema di capitale importanza al 
quale •gli organi direttivi del Piano hanno dedi
.caJto tutta \la loro oculata attenzione è quel~o 

che riguarda le aree fabbricabili e va loro 
data lode per aver costituito un pi0colo dema
nio di a.ree pe·r un eventuale pro1lungamento del 
Piano e per ,gli ulterioni e più ampi sviluppi 
dello stesso (Tabella 1). 

E 1poichè ho fatto cenno delle aree fabbrica
bili mi sia permesso di far mio· il voto espres
so al dguardo dagli org~ni responsabili del 
Piano « non essere cioè possribi·le realizzare ul
teriori ampli programmi edilizi senza l'inter
vento di una legislazione appropriata, atta a 
contenere i prezzi dei suoli edificabili e da con-

' sentire all'edilizia sovvenzionata l'ar0quisizione 
di aree sufficienti per lo sviluppo graduale di 
piani di più ampio respiro ». 

'La speculazione deve esse.re severamente 
, repressa come pare si voglia fare con una le·gge 

già preannunciata. Dobbiamo però dare atto 
agli esecutori del Piano che la loro )!reveg.genza 
aveva precorso i tempi. 

(1) Si veda: L'l.N.A.-Casa al IV Oong1·esso Nazio
nale eli Ur-banistica - Venezia, ottobre 1952. 
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VII. 

A) IL PIANO I.N.A.-CASA, IN BASE AI RISULTATI 

CONSEGUITI, DOVEVA CONTINUARE A VIVERE O 

SI DOVEVA LAS CIARLO MORIRE? - B) E DEVE 

VIVERE DI VITA PROPRIA, AUTONOMA E INDI

PENDENTE O MENO? 

La pur sche:r.r1atica e succinta esposizione del 
funzionamento del Piano nei pr.i:mi sette anni 
di vita, i risultati positivi .conseguiti depon
gono a suo favore e ne reclamano il diritto a:Ua 
vita perchè possa continuare .la sua opera be
nefica, almeno così pare a me di aver dimo
strato. 

D'altra parte non sarebbe nè opportuno, nè 
utile e n eppur saggia annullare una organiz
zazione produttiva frutto di notevoli sforzi e 
basata su criteri di economia, di -praticità e di 
semplicità ehe, alla prova dei fatti, ha dato 
ottimi risultati. 

Sarebbe stato ~poi da miopi far getto della 
prezic,sa esperienza aquisita in questi sette an
ni. Bene quindi ha fatto il Gove-rno a proporre 
al Parlamento Ia proroga del P?ano; bene ha 
fatto a presentare il relativo disegno di le·gge 
tsmpestivamente, oltre un anno prima della 
scadenza del temnine del settennio (18 gen
naio 1955) per non interrompere l'attiiVità co
struttiva e l'occupazione dei ~lavoratori perchè 
è notorio che tra stanziamento ed ·effettivo ini
zio dei lavori deve necessariamene, anche per 
ragioni tecniche, inter·correre un certo 1asso -di 
tempo. La mwcchina insomma non doveva nè 
deve fermarsi. Ancor meglio ha fatto l'altro 
ramo del Parlamento ad approvare la proroga 
del Piano di altri sette anni anzichè di due co
me era stato chiesto dal Governo. 

L'es,perienza fatta e i ,risultati 1conseguiti dal 
Piano in questi sette anni di vita e di atti~ità 
ci ·consentono di poter affermare 1con assoluta 
tranquiUità che la Gestione I.N.A.-Casa deve 
continuare la sua vita autonoma e indipendente 
come ·autonoma e indi!Peinde1nte· è nata ed è 
stata •voolut.a. 

Essa GeSitione ha dimostrato di non aver 
bisogno di porsi sotto l'egida, la direzione o la 
p,rotezione d,i altri enti: essa ha solo bisogno 
di libertà e di non essere intralciata nella sua 
opera da pastoie bur01cratiche. 

I coordinamenti, i collegamenti, i concerti 
fra i vari Ministeri, aH'infuori di quelli previ
sti dall'a·rticolo 5 de1 decreto· del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 1949, n. 340 in 
relazione all'a,rticolo 28 della legge istitutiva 
del 1949, i vi\Sti, le approvazioni dei progetti, 
la registrazione dei decreti per l'erogazione 
delle so1nn1e e via disco1rrendo non sono dav
vero i mezz'i più idonei a sneUire, sve,ltire, 
s.bri<gare le pratkhe e semplificare le proc-e
dure in nwdo da far affluire soillecitamente i 
fondi· daUe casse ai cantieri. 

Non si dimentichi poi il carattere specifico 
dell'I.N,A.-Casa; non si dimentichi soprattutto 
questo picc01lo p9Jrtkolare, ma che è de1c,isivo: 
il contributo dei lavorator.i per la costruzione 
delle loro JCa.se amn1ontante a 71 ,miliardi ·Cur
ca; essi VOgliono e hanno il diritto di V~deTe 
e di sapere rcon1e i loro miliardi vengono di
stribuiti e amministrati; non si diunentichi 
neppure il contributo dei dator.i di lavoro am
nlontante (a fine settenio, s'intende) a 115 mi
liardi, 1nentre le amlninistrazio:r:ti dello Stato 
non versano diretta'lnente akun contributo per 
i loro dipendenti. 

Il Piano I. N .A.-Casa ha funz,ionato egre·gia
mente per sette anni, noi ci auguriamo 'Che 
funzioni nel prossimo settenio altrettanto e
gregiamente, anzi più egregiamente ancora, 
confortato dall'esperienza acquisita. 

VIII. 

PROROGA DEL PIANO : 

a) Dise-gno di legge governativo; 

b) Disegno di 1legge approvato dalla Ca
mera dei Deputati ; 

c) Legge istitutiva del 28 fe,bbraio 1949 
n. 43; 

d) Esame delle modiche apportate dalla 
Camera dei Deputarti : 

l) Al disegno di legge governativo; 

2) Alla le'gge istitutiva del 28 febbraio 
1949 n. 43; 

3) Motivi e ragioni che giustificano tali 
modifiche; 

4) Raffronti. 
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Dicevo dunque che bene ha fatto il GO!Ve:rno 
a proporre tempe&tivamente la proroga del 
Piano I. N .A.-Casa iper le ragioni cui ho solo 
accennato e che più diffusamente espone la 
relazione ministeriale che aoccxrnpagna il di
segno di legge (l) che fu presentato alla Ca
mera nella seduta del18 gennaio 1955 e asse
gnato pe,r l'esame all'XI Cornmissione dappri
ma in sede referente e poi ;in sede ~deliberante. 

Det,ta Cormmissione esaminò e discusse a~m
piamente il di·se,gno li legge, vi apportò delle 
modifiche .sostanziali ·e lo rup;p.rovò nea testo 
sottoposto alla nostra attenzione e alla nostra 
di;s.amina nella seduta del 16 gi,ug.no 1955 a 
voto unanime, dico a voto unanime con 50 voti 
su 50 presenti e votanti! (2) Vicende deUe co,se 
umane! Le idee sane, costruttive e socialmente 
utili --coll'andar del tempo finiscono coll'imporsi, 
sempre! 

* * * 

Ho detto che l'attuale disegno di legge 
n. 1111 ·proroga le disposizioni della legge fon- · 
damentale del 18 febbraio 1949 n. 43 alla quale 
però ha portato alcune modifi,che, anche di 
sostanza, come pure ha modifieato il testo della 
proposta di legge presentato dal Governo. 

Tenterò di il1us:tra,re quest.e. modifiche, ·e fPe·r 
r~ndere più facile e più chiara la mia illu
strazione e .risparmiare a voi, onorevo.li · Sena
tor,i, l.a f·ahca deùle ri.ce~che e de,i raffronti ri
portelrò alla fine il tesrt;o della :proposta di legge 
presentata dal Governo e quello ap~rorvato dal
la Came;ra dei Deputati. Ripm~terò pure gli 
arbcoli della legge del 18 febbraio J 949 n. 43 
che sono .stati In•odificati, ritenendo ISUlperlluo e 
inutile riportare il testo ~ntegrale della legge 
stessa che voi conoscete perfettamente. 

L·a vostra X Gommis•sione, dopo maturo 
esa·me .e appro,fondit.a diiS!CUIS:sione fa suo il 
testo appTO'vato dalla Camera dei· de,putati e 
ne .pro1pone a1l Se·nato •l';aJpprav.azione. 

(l) Atti Pwrla1nentm"i - Comera dei deputati, Leg. II. 
Documenti e disegni di legge n. 1395. 

(2) Camera dei deputati - Commissione in sede legi
slativa, Leg. II. XI Commissione, ·Sedute del 15 e 
16 giugno 1955. 

N. 1111-A - 2. 

Art. 1. - L'articolo l o proroga di .altri s.ette 
anllli, anzkhè di due, ·come da proposta gover
nativa, a decorrere dal primo a;p,rile 1956, il 
provvedhnento ·per incrementare la disoccu
pazione operaia agevolando la costruzione di 
case per lavoratori. L'articolo 5 della legige del 
'49 fissava pure la durata. del provvedimenrto 
a sette anni. 

Il numeTo l dello stesso ar:titcolo 1° stabildsce 
i seguenti due cri teTi a. gli effetti della ripar
tizione de.Ue costruzioni sul territorio nazio
nale : a). Indici loca1i 'di affohlamento; b) e di 
disoocupazione. N o n ha ripetuto invece il cri
terio delle « Distruzioni beHiche » come di~ceva 

.l'articolo 10 com.ma , 3 della legge de·l 1949 
introducendovi inve.ce quello della disoccupa
zione. La modifi·ca mi pare accettabile e fon
data, non solo ·perchè è passato ormai parecchio 
tempo dalla fine del conflitto, ma so•prattutto 
perchè dove vi furnno dilstruzioni helhche o 
distruzioni dovute a fatti e a eventi naturali là 
vi è a:nche un aumento di disoccupazione. Re
sta naturalmente in vigore l'ultimo comma del
l'articolo 10 della legge suocitata nel senso cioè 
che .1'·1m;porto de1lie 'costruzioni da ·ese.guiil"si 
nella Sicilia e nehla Sardf?gna non dovrà ·es
:sere dm.fe·rior:e ad 1/3 deHe IS.O'mme complessive 
da investire nei secondo Pia:no. 

Il numero 2 non vuole essere altro che un 
~chiarime,nt.o alJl'arti:oo~o 11 de:l1a J.egge fonda
mentale. Si dimentkò a.Uora che a1ccanto aile 
cooperative esistevano a:nrche amministrazioni 
statali e di enti pubblici i ·qua1i versano i loro 
:contributi. Il comitato esecutivo del Piano ha 
tenuto conto di •questa situazione e ha autoriz
zato lo Stato e -gli Enti pubbli0i a costruire 
degli a~}oggi 1per i :propri dipendenti ma ha do
vuto ·considerare tali amministrazioni come 
«Aziende » di cui parla l'articolo 11 de:lla cita
ta legge, ciò •ohe non è propriamente esatto. 

Il numero 3 si riferisce agli artkoli 11 ·COm

ma 3° e 13 comma 1°, sempre della le1gge 1949, 
i quali .sta.bili:vano •che metà degli alloggi co
struiti da:lla Gestione I.N.A.-Casa fossero as
s·egnati in P'roprietà e metà dati in locazione 
mentre ·con 1a modifica appO!rtata ve~gono fis
sati in 2/3 g;li alloggi che potranno essere 
aS!segnati in proprietà. La .modifica è stata sug
gerita dana esperienza e risponde a una ten
denza generale del lavoratori i qua:li tutti ane
lano e aspirano a diventare proprietari della 
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casa .che occupano e si sotto1pongono a ogni 
sorta di sacrifiei per riscattarla. Infatti gli 
alloggi finora asse,gnati a ~is:catto fu.rono 66 
mila 917 e soltanto 47.826·quelli asse.gnati ~in 

locazione. 
La riprova di questa tendenza, comprensibi

lissin1a del resto, è data dal seguente fatto. 
L'I.N.A.-Casa al ·primo -gennaio 1954 conces

se la facoltà a~li a;sségnatwri di a[loggi a ri
scatto di passare in locazione e vieeve,rsa. Al 
5 ma,g~gio di ~quest'anno soltanto 459 assegna
ta\ri halll~no chiesto di mut·are il 'loro contrartto 
e di passare dal riscatto aJla locazione mentre 
ben 2.012 h.amno ,chiesto il riseatto in luogo 
deHa locazione. 

Il numero 4 si richiama all'articolo 19 com
ma 3° della legge fondamem;ale ~prportandovi 
lievi varianti 'che debbono essere interpretate 
nel senso che deve essere fornita al loc_a~ore 
la precisa ed esatta misura della somma che 
e:gli deve quale ·corrispettivo del godimento 
dell'alloggio per ov-Viare agli incovenient,i la
mentati ;per il passato ed a evitare ·che sempre 
nuove v·o;c·i reclamino continui aumenti. 

Gli ultimi bandi dell'I.N .A.-Casa, del .resto, 
hanno tindicato le cifre di affitto unitari.amente 
e globalmente .comprendenti .cioè le spese di 
manutenzione ordinaria, di a·mministrazione, 
di ammortamento nonohè qu€1le dorvute per le 
i·mposte. 

Il numero 5 non lascia solo al regolamento, 
come dettava l' artkolo 13 comma 2 del,la le~gge 
deil 1949, di fissare i 'criteri di ipreferenz,a per 
l' assegriazi01ne degli alloggi, ma li detennina 
l) nel· bisogno di alloggio; 2) nell'anzianità 
di :lavoro TIJelie JocaEtà in ~cui sorga1no le· abi
taziOlni. Il quale requi,s-i;to ultimo era (p·revisto 
a:ruche d aH' rur;tkolo l O n. 2 del di,segno di J·ewge 
gov·e~nrutivo. 

Parmi :giusto che al requisito del bisogno, 
che resta :sempr·e il c1riterio 1predomina:nte, si 
aggiunga anche queHo deJ.l'anzianità di lavoro 
nella località in cui sorgano le costruzioni. 

Art. 2. - Il comma r dell'articolo 20 deUa 
a·egge 28 f.ebbraio 1943 1pr·evedeva, do~o il set
t·ennio, che il cmnitat.o ·provvedeS'S·e a !Predi
sporre dei. piani annuali coi fondi specificati 
aH'arti,co:l.o .ste:ss~o. Col disposto del P comma 
dell'·a~tko[.o 2 del d·i:se,gno di J.eg.ge in esame 
si è voll;uto ev,itare, giustaine,nte, che nel se
condo settennio si av·esse1ro due Pi~ani per eia-

!Scun a1nno, uno d'attuarsi eoi fondi deJ vri,mo 
settennio (arhcolo 29 comma P), e un secondo 
coi. fondi di ·competenza del secondo 1settennio. 

La predisp01sizione dei piani annuali analo
ghi a quelli previsti dal citato articolo 20 della 
legge istitutiva, sarà attuata dopo il .secondo 
~ettennio, usufruendo di tutti i fondi '0he afflui
ranno dai versamenti degli assegnatari e dei 
locatori nonchè dal contributo statale sia in re
lazione al pri;mo che al secondo settennio. 

Art. 3. - L'articolo 3. fa richiamo all'unifi
cazione della base contributiva, per le diverse 
forme assicurative e previdenziali. L'articoJo 15 
della leg'ge 4 aprile 1952 n. 218 cotmma r ha 
modificato J'ultimo com.ma dell'articolo 5 ·della 
leg.ge del 28 febbraio 1949 n. 43. Recita infatti 
l'articolo 15 comma r deHa legge deU'aptrile 
1952 n. 218 « i contributi dovuti per qualsiasi 
forma di assicurazione ... per la 1costruzione di 
case per lavoratori (gestione I.N.A.-Casa) ... 
sono calcolati sull'intero ammontare della re- · 
tri~uzione. Agli effetti .di cui al ·cormma prece
dente s'intende per retribuzione tutto ciò che 
il lavoratore riceve, ,in denaro o in natura, in 
coa:npenso de11'opera prestata, al .lordo di qual
siasi trattenuta ». Di ·conseguenza la retribu
zione da 'Oonsiderare ai fini 'contrihutivii è .que·l
la determinata dall'arli1colo 5 deHa legge 28 
febbraio 1949 n. 43 colle .modifiohe però appor
tate dal comma l" dell'articolo. 15 della legge 
4 aprile 1952 n. 218. È 1chiara la intenzione del 
legislatore nello stabilire che i contributi da 
versare pe-r il secondo piano debbano essere 
identici a quelli attualmente versati 'per il pr..i
mo piano. 

Art. 4. - ·Mi richiamo a quanto ho S·Critto 
in merito all'articolo r sub 2. 

Art. 5.- Questo articolo è nuovo e non ha 
bisogno di essere illustrato. 

Art. 6. - Coll'arboo'l,o 6 si è v.oJ1uto .estern
de.re }',esenzione v.enticinquennaìe dall'imposta 
sui fabbrkati anche .aHe :sorvraimpo!Sòte ,che non 
eTano cont,e.m,plate da:ll'·artkolo 24 ultim.o .com
ma. dellila legge isti.tuti;va de·lila gestione I.N.A.
Casa. 

ATt. 7. - Ulteriori .faci,litazioni sono c01n
e.e1sse da que.sto- articoJ.o aHa oost~uzione deHe 
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·èase rper i Tavor~atod,. faciilirtaz,iorni 'Che non 
e1~ano prev,iste, dafhla. [e1gge 28 f.ehbraio 1949 
(arbcolo 4 :comma P). In akurni ~casi l'e,sen
zione del contributo di miglioria potrà infatti 
essere sen:sibi.l:e. 

Non oecorre dire che 1' articolo 7 del presente 
disegno di le,gge modifica solo l'ultimo comma 
dell'articolo 24 della legge d-stitutiva e di ·con~ 
seguenza continua a restare in vigore il primo 
comma dello stesso articolo ·che concede l' esen
zione dalle imposte di consumo per i ·materiali 
imp,iegati. ( Ques,to ,a1rtko1o eiSii,steva 'giià m~ina 
precedent,e! 1lregge [rurtircolo 24] ma fu revocato 
con l'a;pprovazione· de1lra nuova [egg:e di oarat
te.re 1fJ.s,cwle. Ora si è giusta;mente rite!llubo di 
riproportla). 

Art. 8. - Quale sarà la p01rtata di questo 
articolo e quali :q.e saranno le conseguenze, 
socialmente utili 1in ogni ,caso, se verrà appli
cato, ora non sian1o in grado di dire. Espri
miamo solo H voto che ne sia richie~sta la ap
prli·cazione su vasta scala. È nostra precisa in~ 
tenzione quella di mobilitare il ;risparmio di~ 
sponibile dei lavoratori che versano in condi
zioni economiche meno disagiate per indiriz
zarlo ·verso l'impiego di carattere edlilizio,, se
'condo il programma Vanon~ che prevede la mo
bilitazione del risparmio per essere investito in 
opere produttive fra le quali riveste una rcerta 
importanza il settore eddtlizio. 

Ar~. 9. - Ci ·permettiamo di osservare che 
1'-arbco~o 9 modifica non l'u1timo comm.a derlil'a.r
tircolo 7 dellil.a l·ergge .28 febb:r~aio 1949 m.a i[ pe~
nultimo iJ 1qual.e dice testual,m·ernte: «~e· di1sposi
zioni per l'accertamento dei versa1menti, quelle 
penali e quelle relative alla virgilanza, ai ·con
trolli, ai ri·corsi ed alJe controversi~ previste 
per il contributo unitamente al quale doiVrà 
effettuarsi la ;riscossri01ne sono estese ai contri
buti di cui alle lettere b) e c) dell'arti,colo 5. 
·Trattasi evidentemente di un errore di stampa. 
Colll questo articolo si è voluto molto opportu
namente estendere i priviJegi fis.cali vrevisti 
pe:r queUi deH:a 'prev.idenz.a socia;le all!che ai COin

tributi dell'I.N.A.-Casa, dò che finora si con
testava e .creava delle si:tuaziollli difficiili perehè 
i eontributi ·deH'I.N.A.-Casa e ·della Erev1idenza 
sono riscossi insieme. Ri,mane altresì confer
mato, ovviamente, che gli Enti e gli Istituti 

percettori dei contributi per l'LN.A.-Casa do
vrano prOIVVedere alla raccolta. dei contributi 
stessi e aJ ven,amento alla Ge1srtione senza al
cun one,re per questa, intendendosi tale es:pres
sione nel senso che nessun onere d~bba gra
vare :s1uLla Gestione I. N .A.-Casa per l' aecer
tamento e la riscossione, in quamto fatta in 
concon1itanza ed in dipendenza de,i .contributi 
previdenziali. Gli articoli lO e 11 sono, di per 
se stessi, perS'pkui. 

* * * 
La Commissione finanze e tesoro ha espres

so il suo parere dichiarando, di non aver 
·«nulla da osservare :per la parte finanziaria ». 

CONCLUSIONE. 

Non so, ono1revoli Senatori, se sia riuscito a 
dimostrarvi l'i•mportanza di questo disegna di 
legge èhe nel prossimo settennio pre;vede la 
spesa di oltre 350 miliardi di lire per la co
struzione di case per lavoratori : non so nep;pu~ 
re se la illustrazione deUa utilità, deUa bontà, 
e'deHa necessità per talune deUe modifiche ap
portate sia al disegno di legge governativo che 
alla le:g.ge :ist.itutiva del 28 febbraio 1949 n. 43, 
sia ,riuscita chiara, se no, supplite, vi prego, alla 
mia ~manchevolezza con· la vostra intelligenza 
e coà1 la vostra sensibilità pe·r i·l mondo del la
voro il quale va a·trannosamente alla rkerca 
della ;sua 1Ca:sa dana qua,l.e non possa più eissere 
sfrattato. 

Un nostro antico e valoroso colle.ga ha scritto 
in difesa della sua casa una ·magnifi1ca orazione 
che eosì eonç!l udeva : 

« Essere suo orgoglio lasciare ai figlioli il 
ben ampio patrimonio del nome paterno e de1la 
sua memo1ria, ma di non poteT restare privo 
di casa senza gravissima vergogna deUa repub
bhca ... » (l). 
· Facciamo anche noi quanto è in nostro potere 

per da,re a tutti e specialmente alle dassi più 
umili 1una casa che .costituisce i·l fattore :princi
pale per la loro tranquillità e la loro pace, per 
la sanità morale e fisica della famiglia. 

(1) CICERONE: Om-zione in difesa della s1.ta casa. 
Cap. LVIII. 

GRAVA, relatore. 
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TABELLA N. 2. 

RIPARTIZIONE PER PIANI DEL PROGRAMMA DELLE COSTRUZIONI 

E DEGLI STANZIAMENTI AL 30 GIUGNO 1954 (l) 

(Importi in milioni di lire) 

STANZI.Al\:IENTI EFFETTUATI 
Restano Totale 

Importi Integrazioni da programma 
P I A N I stanziali concesse Totale stanziare (c+ cl) 

{2) {3) 
------

a b c d e 

Piano lO anno 96.938,5 2.687,4 99.625,9 - 99.625,9 

Piano 20 anno ed ampliamento . 74.427,7 10.874,5 85.302,2 - 85.302,2 

Piano 30 anno 30.484,0 4.945,3 35 .. 429,3 - 35.429,3 

Piano 40 anno 35.634,0 558,0 36.192,0 - 36.192,0 

Piano so anno 28.826,0 361,5 29.187,5 1.538,_5 30.726,0 

Piano 60 annO 20.484,4 168,2 20.652,6 149,0 20.801,6 

TOTALE 286.794,6 (4) 19.594,9 306.389,5 1.687,5 308.077,0 

-----

Integrazioni inferiori al 5 per cento dell'importo delle 
singole costruzioni eone esse in sede di esecuzione 4.196,9 

312.273,9 

Residuo fondo integrazioni 2.~75,5 2.875;5 2.875,5 

l 
---·- -------- - ·----·-

l 
l 

l 
Fondo integrazioni 22.470,4 4.563,0 315.149,4 

(l) Al· netto delle spese generali da imputare al prezzo degli alloggi .. 
(2 ) Gli importi sono espressi in base ai costi a vano ammessi alla data di formulazione di ciascun piano: 

e cioè per i primi tre piani sono riferiti ai costi a vano (maggiorati) attualmente in vigore; con successive ·<<iute
graziani >> i primi furono aumentati per mantenere immutato il numero dei vani nonostante l'aumento del costo 
a vano autorizzato. 

(3) Integrazioni concesse per aumento prezzi (cfr. nota 2) per opere aggiuntive e per aumento numero vani. 
(4) Di cui 42.903 milioni per costruzioni dirette di Aziende e Cooperative e 11.981 milioni per costruzioni 

di Pubbliche Amministrazioni. 



R
IP

A
R

T
IZ

IO
N

E
 P

E
R

 P
IA

N
I 

D
E

G
L

I 
S

T
A

N
Z

IA
M

E
N

T
I,

 D
E

I 
L

A
V

O
R

I 
E

S
E

G
U

IT
I 

E
 

D
E

G
L

I 
IM

P
E

G
N

I 
P

E
R

 C
O

S
T

R
U

Z
IO

N
I 

A
L

 3
0 

G
IU

G
N

O
 1

95
4 

(E
N

T
I 

A
P

P
A

L
T

A
N

T
I,

 
A

Z
IE

N
D

E
 

E
 

C
O

O
PE

R
A

T
IV

E
).

 

(I
m

p
o

rt
i 

in
 m

il
io

n
i 

d
i 

li
re

) 

l 
S

ta
n

zi
am

en
ti

 
L

av
o

ri
 

es
eg

u
it

i 
L

av
o

ri
 e

se
g

u
it

i 
L

av
o

ri
 

es
eg

u
it

i 

P 
I 

A
 N

 I
 

(l
) 

al
3

0
-6

-5
4

 
__

_!!
__

__
 
10

0 
+

 im
p

eg
n

i 
~
1
0
0
 

+
 i

m
p

eg
n

i 
al

 
30

-6
-5

4 
al

 3
0-

6-
53

 
a 

l 

a 

a 
b 

c 
cl 

P
ia

n
o

 
l o

 
an

n
o

 
..

 
99

.6
25

,9
 

95
.9

77
,5

 
96

,3
 

96
.7

96
,7

 
97

,2
 

96
.7

46
,6

 

P
ia

n
o

 2
° 

an
n

o
 

..
 

46
.6

42
,8

 
44

.4
13

,8
 

95
,2

 
44

.8
43

,4
 

96
,1

 
44

.5
31

,2
 

P
ia

n
o

 2
° 

an
n

o
 e

d
 
~
m
p
l
i
a
m
e
n
t
o
 

..
 

38
.~

59
,4

 
35

.4
14

,7
 

91
,6

 
34

.4
08

,5
 

89
,0

 
32

.7
66

,6
 

P
ia

n
o

 3
° 

an
n

o
 

..
 

35
.4

29
,3

 
29

.3
66

,5
 

82
,9

 
31

.6
78

,9
 

89
,4

 
26

.5
24

,2
 

P
ia

n
o

 4
° 

an
n

o
 

..
 

36
.1

92
,0

 
16

.2
18

,0
 

44
,8

 
29

.7
61

,1
 

82
,2

 
18

.4
33

,9
 

P
ia

n
o

 5
° 

an
n

o
 

..
 

29
.1

87
,5

 
. 6

.4
73

,7
 

22
,1

 
17

.4
82

,8
 

59
,9

 
6.

04
5,

4 

P
ia

n
o

 6
° 

an
n

o
 

..
 .

 
. 
.
.
.
 

20
.6

52
,6

 
3.

45
5,

2 
16

,7
 

11
.4

68
,6

 
55

,5
 

4.
80

9,
5 

TO
TA

LE
 

. 
30

6.
38

9,
5 

23
1.

31
9,

4 
75

,5
 

26
6.

44
0,

0 
87

,0
 

22
9.

85
7,

4 

(l
) 

Im
p

o
rt

i 
co

m
p

re
n

si
v

i 
de

ll
e 

<< 
in

te
g

rà
zi

o
n

i 
>>

 
ag

g
io

rn
at

e 
al

 3
0 

g
iu

g
n

o
 

19
54

 
(v

ed
. 

co
lo

n
n

a 
c)

 
d

el
la

 
T

ab
el

la
 2

. 

~
 

T
A

B
E

L
L

A
 

N
. 

3.
 

c:-
1-

c:
-1

- ""'·
 
~
 ~ ~ 

c::-
-t 

~ 
t_%

j 
~
 

G
J 

~
 

H
 

c:-
1-

UJ
. 

~
 

t"1
 

""
l 

>
 

""'·
 

1-3
 

~
 ~ H

 
H

 

D
if

fe
re

n
ze

 
l 

(c
-

cl
) 

.....
. 
~
 

0
1

 
~
 

l 

e 
0

1
 

0
1

 l t
j 

H
 UJ
. 

50
,1

 
t_%

j 
G

J 

31
2,

2 
z 

Il
~ 

H
 t::
l 

H
 

1.
64

1,
9 

t"1
 

t_%
j 

G
J GJ
 

5.
15

1:
,7

 
t?::

l 

t?::
l 

11
.3

27
,2

 
~ 

l/:
.) 
~
 

~
 

<:5
 

>
 

~
 

11
.4

37
,4

 
N

 
c:

-1
-

H
 

o 
o z 

~
 

6.
65

9,
1 

H
 

~
 
~
 

~
 

t::
l 

~
 

o (
j
 

~
 

~
 

"t3
 

36
.5

82
,6

 
~
 

:;::
 

t?::
l 

O
" 

z 
~
 

1-3
 

""'·
 

H
 

C':
> 
~
 l .....
 

.....
 

1
-l

 
.....

 
l >
 



Atti Parlamentari -15- Senato deUa Repubblica - 1111-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA N. 4. 

RI1PARTIZIONE PEtR PJ,ANI' E PEtR REGIONI 

D,E,GLI IM1PE1GNI .PER COSTRUZIONI AL 30 GIUGNO 1954 

(Importi in milioni di lire) 

Piano l Piano Piano 
del 

del l 2° anno del 
amplia-

20 . anno l mento 3° anno 

Piano Piano Piano Piano 
TOTALE 

REGIONI del del del del 
(l) 

1° anno 4° anno 5° anno 6° anno 

--------------------------~----~------~'--------------~----~------~------~----

Piemonte e Valle d'Aosta 

Lombardia 

Trentino - Alto Adige 

Veneto 

Friuli - Venezia Giulia 

Liguria 

Emilia - Romagna 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

CENTRO-NORD . 

Abruzzi - Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

SuD-ISOLE 

TOTALE ITALIA 

l 
110.638,2 

117.926,2 

1.158,1 

6.363,2 

1.545,3 

4.185,1 

4.885,7 

! 5.706,3 

1.712,0 

4.063,2 

8.389,6 

639,4 

3.017,0 

914,5 

1.161,4 

4.706,8 

3.148,3 

820,6 

1.976,8 

7.733,3 

612,5 

2.456,4 

675,7 

1.918,8 

1.467,6 

1.948,2 

403,0 

1.518,2 2.403,6 

3.283,4 4.857,4 

284,4 354,5 

2.939,3 3.028,6 

267,3 772,3 

1.616,0 l 939,6 

1.309,91 2.204,5 

2.279,8 2.539,2 

553,2 845,4 

1.188,9 434,5 388,5 325,5 626,5 

7.647,2 2.080,2 3.328,8 2.922,0 1.250,7 

932,3 

5.579,9 

480,1 

1.528,7 

922,6 

210,4 

2.830,8 

1.557,4 l 

404,7 

400,7 

920,9 

224,8 

132,5 

25~,6 

1.364,7 

234,2 

21.757,1 

47.902,3 

3.788,6 

20.697,9 

5.331,9 

74,1 10.105,4 

984,6 ~ 18.389,9 

560,0 17.739,2 

245,3 4.984,2 

69,2 3.433,8 

79,6 l 18.229,4 

62.956,2 29.375,5 22.909,6 17.299,0 19.822,3 15.768,5 4.228,6 i 172.359,7 

1.691,1 2.176,3 1.117,1 753,6 697,7 

10.367,6 5.582,6 3.771,1 2.213,0 6.859,1 

7.224,5 2.078,6 2.823,4 3.229,0 673,6 

810,2 697,8 57,8 208,0 423,7 

2.866,4 1.677,0 1.240,7 L771,5 477,5 

8.829,6 1.606,1 

2.051,1 1.649,5 

1.785,7 4.887,0 

703,1 1.317,8 

420,5 

386,7 

202,6 227,4 6.865,8 

539,7 1.772,3 l 31.105,4 

623,2 2.890,7 19.543,0 

33,2 148,3 2.379,0 

283,6 384,7 8.701,4 

32,0 

l 

1.706,8 

109,8 

19.235,7 

6.250,0 

33.840,5 15.467,9 11.498,9 14.379,9 9.938,8 1.714,3 7.240,0 94.080,3 

1=====-1====1====1====1====~----- ----- ==== 
l 

96.796,7 44.843,4 34.408,5131.678,9 29.761,1 17.482,8 l 11.468,6 266.440,0 

(l) Cfr. colonna- c) della Tabella 3. 
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TABELLA N. 5. 

RIPARTIZ•IONE. PER REGIONI DEL PROGRAMMA DmLLE COSTRUZIONI 

E DEGLI STANZIA:ME·NTT AL 30 GIUGNO 1954 

REGIONE 

.. 

iemonte e Valle d'Aosta 

ombardia 

rentino - Alto Adige 

eneto e Friuli - Venezia Gilùia 

p 

L 

T 

v 
L 

E 

T 

u 

M 

L 

iguria 

milia - Romagna 

oscana. 

mbria 

arche 

a zio 

CENTRO-NORD 

A 

c 
p 

bruzzi-Molise 

ampania 

uglie e Basilicata 

alabria c 
s 
s 

icilia 

ardegna 

,, 

. . 

Sun-I soLE 

TOTALE IT.ALIA 

.. ; 

.. 

-

I ntegrazioni inferiori al 5 per cento (2) 

(Importi in milioni di lire) 

l 
l 

l 

l 

ST.ANZIAMENTI 
EFFETTUATI SUL PIANO (l) 

del j del 
}o e 2o 13o, 4o, 5o 
anno anno 

l 
17.650,2 6.479,3 

35.354,6 18,121,8 

2.462,9 1.360,5 

15.344,61 10.804,6 

7.823,8 3.879,5 

11.443,1 8.515,4 

11.042,1 7.421,3 

2.219,3 . 1.445,2 

2.945,7 2.028,1 

13.823,4 7.550,4 

del 6° 
anno 

336,4 

335,1 

260,0 

2.043,7 

437,8 

2.236,9' 

1.153,6 

70,0 

220,0 

50,0 

Residuo 
pro-

gramma TOTALE 
da 

stanziare 

97,5 24.563,4 

1.335,5 55.147,0 

- 4.083,4 

- 28.192,9 

28,0 12.169,1 

7,5 22.202,9 

- 19.617,0 

- 3.734,5 

- 5.193,8 

47,5 21.471,3 

·-----
120.109,7 l 67.606,1 7.143,5 1.516,0 196.375,3 

5.285,4 2.106,4 230,9 20,0 7.642,7 

21.146,9 11.402,7 5.605,6 47,0 38.202,2 

14.245,4 6.630,9 4.607,5 96,0 25.579,8 

6.227,3 3.473,5 1.038,6 8,5 10.747,9 

13.314,6 7.178,1 1.750,5 - 22.243,2 

4.598,8 2.4ll,1 276,0 - 7.285,9 

64.818,4 33.202,7 13.509,1 171,5 lll.70l,7 

184.928,1 100.808,8 20.652,6 1.687,5 308.077,0 

Residuo 
fondo 

integra
zioni 

179,0 

·445,1 

19,8 

201,3 

107,9 

273,1 

150,8 

19,4 

13,0 

168,1 

1.577,5 

55,7 

481,3 

285,6 

154,3 

244,1 

77,0 

1.298,0 

2.875,5 

(l) Comprese le << integrazioni >> concesse a tutto il 30 giugno 1954 (ved. colonna b) della Tabella 2. 
(2) Cfr. colonna e) della Tabella 2. 

Pro
gramma 
setten
nale (2) 

24.742,4 

55.592,1 

4.103,2 

28.394,2 

12.277,0 

22.476,0 

9.767,8 

3.753,9 

. 5.206,8 

21.639,4 

197.952,8 

7.698,4 

38.683,5 

25.865,4 

10.902,2 

22.487,3 

7.362,9 

!"12.999,7 

310.952,5 

4.196,9 

315.149,4 
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TABELLA N. 6. 

COMPETENZA DEI CONTRIBUTI DEI DATORI DI LAVORO 

E DEI LAVORATORI DAL 1° APRILE 1949 AL 30 GIUGNO 1954 

(VALUTAZIONE AL 30 GIUGNO 19154) 

(Importi in milioni di lire) 

Incassi Esoneri D a incassare 
Totale 

ENTI PERCETTORI competenza 

\ a b c d 
--

l 

l 
l 

I.N.A.M. ! 77.221 l 27.496 1.789 106.506 l 

l 

I.N.A.D.E.L. 2.240 150 180 2.570 

E.N.P.A.S. 8.035 3.500 200 11.735 

Diversi (1 ) • 8.015 3.150 314 11.479 

-

TOTALE 95.511 34.296 2.483 132.290 

(l) I.N.P.S. - E.N.P.A.D.E.D.P. - E.N.P.A.L.S. - I.N.P.G.I. - Casse Marittime - Cassa Gente dell'Aria. 

N. llll-A - 3. 
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TABELLA N. 7. 

RIPARTIZIONE PER PROVINCIE DE~GLI STANZIAME<NTI, DEI LAVORI E,SgGUITI 
E. DEGLI IMPE1GNI PEJR COSTRUZIONI AL 30 GIUGNO .}~54 

Alessandria 
Asti 
Cuneo 
Novara. 
Torino 
Vercelli. 
Aosta 

PROVINCIE 

PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 

Bergamo 
Brescia. 
Como. 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia , 
Sondrio 
Varese 

LOMBARDIA 

Bolzano 
Trento 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

VENETO 

Gorizia. 
Udine 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

Genova. 
Imperia 
La Spezia 
Savona. 

LIGURIA 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì. · · ·· 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 

EMILIA - ROMAGNA 

(Importi in :fi?.ilioni di ·Jire) 

Sta'llzl·amenti· L . . .t. Lavori eseguiti " avon esegm 1 
c 

100-
a 

a 

1.968,6 
590,9 

1.689,8 
3.256,4 

13.096,6 
3.079,3 

784,3 

24.465,9 

4.931;6 
5.782,5 
4.368,0 
1.392,6 
1.482,0 

26.528,3 
2.294,1 

722,1 
6.310,3 

53.8ll,5 

2.340,2 
1.743,2 

4.083,4 

918,4 
3.647,3 
1.554,8 
2.918,4 
5.865,5 
2.938,6 
4.713,4 

1----

22.556,4 

b 

1.666,4 
. 377,3 
1.116,1 
2.550,4 

11.493,8 
2.275,4 

535,7 

20.015,1 

4.340,3 
4.838,3 
3.414,2 
1.267,2 
1.009,1 

20.023,0 
1.565,1 

581,3 
4.878,0 

41.916,5 

1.948,7 
1.635,0 

3.583,7 

672,8 
2.950,5 
1.376,7 
2.426,1 
4.317,2 
2.516,2 
3.364,2 

17.623,7 

+ impegni 

c 

1.764,9 
574,7 

1.304,1 
3.160,0 

11.775,2 
2.649,4 

528,8 

21.757,1 

4.668,5 
5.243,2 
3.690,2 
1.355,2 
1.369,0 

23.208,0 
1.974,1 

612,9 
5.781,2 

47.902,3 

2.063,6 
1.725,0 

3.788,6 

824,7 
3.454,6 
1.531,2 
2.699,1 
5.159,2 
2.806,4 
4.222,7 

20.697,9 

cl 

89,6 
97,2 
77,1 
97,0 
89,9 
86,0 
67,4 

88,9 

94,6 
90,6 
84,4 
97,3 
92,4 
87,4 
86,0 
84,8 
91,6 

89,0 

92,7 

89,7 
94,7 
98,4 
92,4 
87,9 
95.5' 
89:5 

91,7 
.J===-~--~==~1:=========1=========11========= 

1.377,2 
4.25~,3 

5.636,5 

1.319,9 
3.360,3 

4.680,2 

1.328,9 
4.003,0 

5.331,9 

96,5 
93,9 

94,5 

7.171,1 6.169,1 6.061,4 84,5 
. . ' .. - . 748,_6 ,. ' --- 61)!),3 ... '' 66_2,~ ' - ' .. __ 88,4: . . . 

2.254,3 1.558,4 l. 722,4 76,4 
1.967,1 ' 1.479,1 1.659,2 84,3 

1---------1----------1 
_12.141,1 ·- 9.861,9 10.105,4 83,2 

5.913,6 
2.658,2 
3.532,2 
2.642,9 
1.759,0 
1.681,7 
1.920,6 
2.087,2 

22.195,4 

4.177,8 4.404,5 74,4 
1.764,3 2.040,7 76,7 
2.827;-1 ... . - - 3.174,9 ' -~;_-B9;8:-~--

1.415,6 l 2.159,8 81,7 
1.147,5 1.549,6 88,0 

928,5 1.407,0 83,6 
1.174,8 1.730,1 90,0 
1.644,1 1.923,3 92,1 

15.079,7 18.389,9 82,8 
!=======l=======~ l======= l======= 
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Se1gfUe: TABELLA N. ·7. 

Stanziamenti Lavori eseguiti Lavori eseguiti c 
+ impegni 100 -

PROVINCIE a 

a b c cl 

l 

Arezzo 1.440,6 1.311,3 1.358,4 94,2 
Firenze. 6.621,5 5.071,4 6.054,3 91,4 
Grosseto .. 1.426,5 1.090,4 1.315,0 92,2 
Livorno ' • ·' 

2.640,6 2.170,9 2.278,7 86,3 .. 
Lucca 2.131,2 1.579,8 1.962,4 92,1 
Massa Carrara -- ·.- · -·· · : 1.376,6 1.061,9 1.255,7 91,2 
Pisa 1.927,7 1.595,1 1.623,9 84,2 
Pistoia ' 877,4 617,1 779,7 88~9 
Siena. 1.174,9 ' 967,0 1.111,1 94,6 

- ----- -·-~ 

TOSCANA 19.617,0 15.464,9 17.739,2 90,4 

Penigia. 
.. ···· · · 

2.261,2 95,0 2.380,9 2.056,3 
Terni. . . . 1.353,6 . 1.200,2 1.172,6 86,6 

UMBRIA 3.734,5 l 3.256,3 3.433,8 91,9 

. 
.Ancona. 2.469,1 2;203,0 2.223,1 90,0 
.Ascoli PiQeno ·' 814,6 779,8 832,9 102,2 
Macerata 847,0 778,1 

l' 
822,0 97,0 

Pesaro .Urbino ., 1.063,1 1.122,7 1.106,2 104,1 

MARCHE 5.193,8 4.883,6 4.984,2 96,0 

Frosinone. 2.018,3 1.263,6 1.572,1 77,9 
Latina 927,7 769,2 869,0 93,7 
Rieti. •. 598,7 513,7 572,6 95,6 
Roma . 17.120,2 14.695,9 14.549,6 85,0 
Viterbo. .. 758,9 650,8 666,1 87,8 ' 

LAZIO 
'· · 

21.423,8 17.893,2 18.229,4 85,1 

/ 

C~NTRO - NORD. .. 194.859,3 154.258,8 172.359,7 88,5 

Camp.obasso. ., 1.096,9 668,0 1.006,2 91,7 
Chieti . . . 2.200,9 1.877,6 1.882,1 85,5 
L'.Aquila 2.212,2 1.769,7 2.034,7 92,0 
Pescara. .. 1.259,4 1.177,4 1.181,2 93,8 
Teramo. : 853,3 657,9 761,6 89,3 

-

ABRUZZI !:E MoLiSE 7.622,7 6.150,6 6.865,8 90,1 

.Avellino . . . .. 2.000,7 1.028,7 1.402,7 70,1 
Benevento 1.390,5 1.007,4 1.275,4 91,7 
Caserta. ,' • : '-", ' : .. 3.078,8 2.066,9 2.553,5 82,9 
Napoli : 25.172,0 16.938,9 20.262,4 80,5 
Salerno. 6.513,2 4.909,6 5.611,4 86,2 . . 

CAMPANIA. 38.155,2 2$.951,5 31.105,4 

l 
81,5 

l l 
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PROVINCIE 

B 
B 
F 
L 
T 

ari 
rindisi 
oggia 
ecce 
aranto 

PUGLIE . 

iater...a . .l\1 
p otenza 

l 

B.ASILIC.AT .A 

Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria. 

C.AL.ABRI.A . 

Agrigento .. 
Caltanissetta 
Catania. 
Enna. 
Messina 
Palermo 
Ragusa. 
Siracusa 
Trapani 

SICILIA ~ 

Cagliari. 
Nuoro 
Sassari . 

SARDEGNA 

.. 

Su n - IsoLE 

TOT.ALE !T .ALIA 

'o 

; 

•, 

(l) Cfr. colqnna c) della Tabella 2. 
(2) Cfr. colonna b) della Tabella 3. 
(3) Cfr. colonna c) della Tabella 3. 

Stanziamenti 

a 

8.464,7 
1.605,7 
4.587,0 
3.683,7 
4.021,8 

22,.362,9 

1.095,3 
2.025,6 

--

3.120,9 

3.642,8 
3.294,9 

'3.801,7 

10.,739,4 

1.708,3 
1.493,4 
3.265,5 
1.021,8 
3.435,3 
6.844,1 

929,9 
1.573,9 
1.971,0 

22.243,2 

4.740,4 
717,8 

1.827,7 

7.285,9 

111.530,2 

(l) 306.389,5 

.Se:q~ TABELLA N. 7. 

l 

l Lavori eseguiti Lavori eseguiti a 
+ impegni 100 -

c 

b c d 

l 
l 

6.231,5 
l 

6.736,7 79,6 l 
1.337,5 1.451,0 90,4 
3.093,1 4.122,1 89,9 
2.868,8 3.501,9 95,1 

' 2.491,8 3.731,3 92,8 
--

16.022,7 19.543,0 87,4 

673,2 899,8 82,2 
926,0 1.479,2 73,0 

1.599,2 2.379,0 76,2 

2.151,0 3.002,5 . 82,4 
2.129,2 2.808,2 85,2 
2.326,1 2.890,7 76,0 

l 6.606,3 8.701,4 81,0 

1.166,0 1.501,0 87,9 
1.206,5 1.359,6 91,0 
2.632,2 2.835,0 86,8 

521,2 938,7 

l 
91,9 

2.655,2 2.876,5 83,7 
4.014,4 5.373,6 78,5 

733,1 909,3 97,8 
983,4 1.616,8 102,7 

1.575,1 1.825,2 92,6 

15.487,1 19.235,7 86,5 

3.621,9 4.238,9 89,4 
453,4 683,5 95,2 

1.167,9 1.327,6 72,6 

5.243,2 6.250,0 85,8 

77.060,6 94.080,3 84,4 

(2) 231.319,4 (3) 266.440,0 87,0 
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T ABEL LA N. 8. 

RJ,p ARTIZIONE .PEJR REGIONI 
DEI LAVORI ESEGUITI NEILL'ESE,RGIZIO 1952-53 E 1953-54 

g nELLE GIORNAT'E DI LAVORO IM.PIEGATE, NE;! CAN~IE.RI 

LAVORI ESEGUITI l GIORNATE DI LAVORO 
, IMPIEGATE NEI CANTIERI 

NELL ESERCIZIO 1953-54 (IN MILIONI) (IN MIGLIAIA) 
REGIONI 

l 
l 

Aziende e Esercizio Esercizio 
Enti l cooperative 

Totale 1953-54 1952-53 

Piemonte e Valle d'Aosta 3.080,4 71,1 3.151,5 440 470 

Lombardia 7.757,6 806,6 8.564,2 1.552 1.834 

Trentino - Alto Adige . 1.099,7 25,7 1.125,4 171 106 

Veneto. 4.097,2 102,1 4.199,3 668 988 

Friuli - Venezia Giulia 1.240,4 56,9 1.297,3 194 202 

Liguria. 1.989,2 645,6 2.634,8 298 l 393 .. 

Emilia - Romagna 3.623,2 l 39,1 3.662,3 470 772 

Toscana 4.294,6 72,8 4.367,4 715 675 
l 

Umbria. 892,1 

l 
14,0 906,1 167 174 

Marche. 1.243,2 15,5 1.258,7 159 196 

Lazio 2.670,5 339,2 3.009,7 ' 592 955 

CENTRO - NORD 31.988,1 2.188,6 34.176,7 5.426 6.765 

l 

Abruzzi-Molise 1.470,6 10,4 1.481,0 259 1244 

Campania. 6.217,2 13,2 6.230,4 910 l 1.006 

Puglie 3.948,5 . 4,1 3.952,6 808 518 
l 

Basilicata. 383,1 2,7 l 385,8 130 159 l 
Calabria 1.776,1 30,3 1.806,4 255 376 

Sicilia 5.310,5 5,5 5.316,0 1.185 918 

Sardegna . 1.159,1 7,2 1.166,3 214 442 

SuD - IsoLE . ' 
20.265,1 73,4 20.338,5 3.761 3.663 

TOTALE ITALIA 52.253,2 2.262,0 54.515,2 9.187 10.428 

l 
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TABELLA N. 9. 

RIPARTIZIONE PER PROVINCIE DE1GLI ALLOGGI ULTIMATI, ASSEGNATI 

ED AFFIDATI IN AMMINISTRAZIONE, AL 30 GIUGNO 1954 

(Numero alloggi) 

-

ALLOGGI ASSEGNATI ÀLLOGGI AFFIDATI IN AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIE 
ÀLLOGGJ 

l 
a riscatto l ULTIMATI a in in 

riscatto locazione 
autonoma l forfettari~- locazione 

ì 

Alessandria 885 536 293 543 - 271 
Asti 144 

l 
ll2 34 124 - 18 

Cuneo 521 362 174 333 - 160 
Novara. 1.232 738 426 645 - 422 
Torino 5.325 3.281 2.295 3.176 - 2.317 
Vercelli. 1.232 779 314 688 - 308 
Aosta 233 166 90 186 - 58 

-----
PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 9.572 5.954 3.626 5.695 - 3.554 

-----

Bergamo 2.363 1.485 860 1.262 - 834 
Brescia . 2.676 1.838 914 1.745 - 897 
Como 1.795 1.274 546 1.224 - 473 
Cremona 697 377 321 314 - 337 
Mantova 533 267 252 245 - 260 
Milano 9.199 6.197 4.066 5.236 7 3.817 
Pavia 821 448 307 482 4 273 
Sondrio. 315 219 83 200 - 89 
Varese 2.385 1.462 1.102 1.257 - l 1.120 

-
LOMBARDIA . 20.784 13.567 8.451 11.965 Il 8.100 

Bolzano 968 429 277 413 4 253 
Trento 788 397 251 334 - 262 

TRENTINO - ÀLTO ADIGE 1.756 826 528 747 4 515 

Belluno. 312 

l 
169 102 158 6 100 

Padova. 1.342 767 553 503 106 639 
Rovigo . 459 221 334 180 - 331 
Treviso. 1.199 552 580 523 12 608 
Venezia. 1.913 929 899 792 50 915 
Verona. 1.172 520 560 526 - 547 
Vicenza. 1.545 727 655 603 96 673 

VENETO 7.942 3.885 . 3.683 3.285 270 3.813 

Gorizia . 625 328 271 280 24 279 
Udine 1.500 662 602 591 20 638 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 2.125 990 873 871 44 917 

-
Genova. .. . - 2.564 --- __ 1.382. . .. 927 1.441 - 844 
Imperia 285 189 ll2 183 - ll2 
La Spezia 605 357 221 329 - 233 
Savona . 

. . 660 314 .. 227 328 6 201 

LIGURIA 

l 
4.114 2.242 1.487 

l 
2.281 6 1.390 
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Segue TABELLA N. 9. 

-

l ALLOGGI ASSEGNATI ALLOGGI AFFIDATI 

ALLOGGI 
IN .AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIE a riscatto 
ULTIMATI a in in 

riscatto locazione l 
autonoma \ forfettaria 

locazione 
l 

l ; 

Bologna 2.096 944 
l 

842 902 20 927 
Ferrara. 856 427 403 376 - 442 
Forli . 1.229 590 578 55:3 20 612 
Modena. . 643 354 335 292 - 392 
Parma 623 263 253 291 - 225 
Piacenza 486 276 196 247 8 199 
Ravenna 571 297 210 278 - 223 
Reggio Emilia. 807 343 398 268 - 448 

El.VIILIA - Rol\'IAGNA 7.311 3.494 3.215 3.207 48 3.468 

Arezzo 669 352 286 301 28 295 
Firenze. 1.781 1:237 

l 
. 1.007 731 80 618 

Grosseto 477 205 171 157 6 167 
Livorno 1.147 590 56:3 488 56 602 
Lucca 719 379 :340 321 4 377 
Massa Carrara . 487 180 195 180 - 191 
Pisa 700 364 279 342 12 274 
Pistoia 211 150 72 146 - 70 
Siena. 411 261 157 212 43 169 

l 

TOSCANA 6.602 3.718 3.070 2.878 229 2.763 

Perugia. 777 425 311 382 - 310 
Terni. 598 258 219 268 - 198 

UMBRIA 1.375 683 530 650 - 508 

Ancona. 1.030 556 401 608 - l 405 
Ascoli Piceno 400 258 137 245 - 139 
Macerata 345 192 138 195 - 135 
Pesaro Urbino 559 315 172 306 - 175 

MARçmE 2.334 1.321 848 1.354 - 854 

l 

Frosinone. 581 319 240 291 5 241. 
Latina 402 260 89 227 - 89 
Rieti. 240 133 97 131 - ~l 
Roma 6.037 3.154 

l 

2.133 4.079 10 908 
Viterbo. 346 194 155 176 155 

LAZIO 7.606 4.060 2.714 4.904 15 1.457 

CENTRO-NORD . 71.521 40.760 29.025 37.837 627 27.339 

Campobasso. 313 173 50 166 - 48 
Chieti 844 434 517 371 42 526 
L'Aquila 801 382 369 377 - 372 
Pescara. 588 320 235 275 - 254 
Teramo. 256 176 120 170. - 120 

ABRUZZI E MOLISE 2.802 

l 
1.485 1.291 1.359 42. 1.320 

i 
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PROVINCIE 

Avellino 
Benevento 
Caserta. 
Napoli 
Salerno . 

CAMPANIA. 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

PUGLIE . 

Matera . 
Potenza . 

BASILICATA 

c atanzaro. 
Cosenza 
Reggio Calabria . 

CALABRIA, 

grigento . 
Caltanissetta 
A 

c 
E 
M 
p 

atania. 
nna. 
essina. 
al ermo 

Ragusa. 
Siracusa 
T rapani 

SICILIA 

agliari. c 
N uoro 
Sassari 

. '• 

SARDEGNA 

SUD '- ISOLE 

TOTALE ITALIA 

ALLOGGI 

ULTIMATI 

l 392 
367 
806 

6.287 
2.013 

9.865 

2.618 
659 

1.122 
. 1.379 

1.073 

6.851 

l 
287 
345 

632 

901 
884 
852 

2.637 

528 
l 430 

1.111 
153 

1.014 
1.502 

262 
361 
568 

5.929 

1.671 
219 
491 

2.381 

31.097 

102.618 

ALLOGGI ASSEGNATI 

a in 
riscatto locazione 

203 102 
•197 175 
508 316 

3.494 3.042 
904 796 

-.-- --
5.306 4.431 

1.362 990 
357 284 
610 459 
616 587 
529 464 

3.474 2.784 

192 123 
185 84 

377 207 

544 446 
529 280 
458 1- 348 

1.531 1.074 

280 183 
182 115 
433 311 
127 41 
415 265 
477 316 
101 107 
240 172 
247 178 

2.502 1.688 

639 552 
120 74 
345 185 

---· 

1.104 811 

15.779 12.286 

56.539 41.311 

Seg·ue TABELLA N. 9. 

ALLOGGI AFFIDATI 
IN AMMINISTRAZIONE 

A riscatto l 

forfettaria l 
in 

autonoma l 
locazione 

182 - 100 
207 - 172 
492 - 339 

3.240 96 2.814 
704 - 824 

4.825 96 4.249 

1.221 - 978 
368 - 228 
563 - 398 
511 14 662 
515 - 440 

3.178 14 2.706 

174 16 93 
152 - 94 

- -

326 16 187 

356 4 431 
362 4 316 
445 - 354 

1.163 8 1.101 

215 - 195 
173 - 122 
359 

l 
- 294 

44 - 48 
468 l - 234 
412 50 304 

24 - 105 
268 - 103 

66 - 183 

2.029 50 1.588 

571 - 541 
97 - 76 

359 - 96 
--

1.027 - 713 

13.907 226 11.864 

51.744 853 l 39.203 

NOTA. - In alcune provincie il numero degli alloggi affidati in amministrazione rirmlta superiore a quello 
degli alloggi assegnati; ciò è dovuto all'eventualità di stabili occupati solo parzialmente. 



Atti Parlamentari -25- Senato della Repubblica - 1111-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA N. 10. 

ATTUAZIONE DEL PIANO IN CIASCUNA REGIONE AL 30 GIUGNO 1954, 
IN PERCENTUALE DEL PROGRAMMA TOTALE ngL SETTENNIO (l) 

A TUTTO IL 30 GIUGNO 1954 NELL'ESERCIZIO 1953-54 

REGIONE impegni ' l alloggi impegni 
alloggi alloggi alloggi 

ammini- ammini-
in com-l lavori !assegnati in com-l lavori assegnati 

1 plesso eseguiti strati plesso eseguiti strati 

l 
Piemonte e Valle d'Aosta 86,76 79,81 77,08 74,27 9,55 11,37 17,04 17,54 

Lombardia. 85,02 74,40 79,36 72,37 9,53 16,03 26,11 23,02 

Trentino - Alto Adige 91,10 86,18 65,69 61,42 2,60 25,41 10,24 10,92 

Veneto e Friuli - Venezia G. 90,45 77,50 66,28 64,66 14,16 19,27 21,71 22,53 

Liguria 81,21 79,26 

l 
61,07 60,22 8,00 21,98 18,74 19,18 

Emilia - Romagna . 80,73 66,20 60,14 60,26 17,62 15,42 17,41 21,69 

Toscana . 88,54 77,19 68,38 59,13 10,76 21,80 24,38 17,50 

Umbria 90,25 85,58 l 64,01 61,10 3,50 22,51 19,31 18,15 

Marche 94,45 92,54 81,85 83,32 1,63 22,90 23,02 25,25 

Lazio 83,12 81,59 65,14 61,32 7,80 14,18 21,79 21,34 

---- ----

CENTRO-NORD . 85,91 
l 

76,89 70,76 66,87 10,49 17,09 21,71 20,85 

Abruzzi - Mo-lise . 87,99 78,83 73,07 71,62 11,45 18,60 18,69 18,56 

Campania 79,34 66,20 50,51 47,57 13,33 16,04 20,59 17,90 

Puglie e Basilicata 83,62 67,22 53,23 50,00 i7,90 16,36 19,12 16,49 

l 
Calabria l 78,75 59,79 48,63 42,38 15,71 16,53 22,35 18,93 

l 
Sicilia 84,40 67,95 37,81 33,09 10,36 23,10 11,56 7,69 

Sardegna . 83,75 70,26 52,19 47,43 8,48 15,03 23,41 20,69 

SuD-IsoLE . 82,15 67,28 50,08 46,39 13,57 17,67 18,69 15,88 

TOTALE I T .ALIA 84,54 73,40 63,27 59,36 11,60 17,30 20,62 19,05 

(l) Per ogni regione la 'tabella indica il <<·grado di attuazione>> raggiunto in ciascuna delle fasi principali; 
tale indice è ricavato come percentuale fra il volume delle operazioni già svolte in ciascuna regione per la fase 
considerata ed il volume complessivo del programma settennale relativo alla regione stessa. 

X.l111A-4. 
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TABELLA N. 11. 

RIPARTIZIONE PEH REGIONI DEL PROGRAMMA DELLE COSTRUZIONI 

E DEGLI STANZ:IAME.NTI AL 30 GIUGNO 195-3 

(Importi in miliop.i di lire) 

r STA.NZIAMENTI 
EFFETTUATI SUL PIANO (l) Residuo Pro-

REGIONE program- TOTALE gramma 
del 30, 40, 50 di ma da setten-

Io e 2o assesta-
anno anno mento stanziare nale· 

Piemonte e Valle d'Aosta. 17.505,3 5.502,1 123,0 1.440,5 
l 

24.570,9 24.837,0 

Lombardia 34.932,4 14.744,0 120,0 3.93b,5 53.726,9 53.295,0 

Trentino - Alto Adige . 2.444,4 1.195,1 260,0 154,5 4.054,0 4.008,0 

Veneto e Friuli - Venezia G .. 15.167,5 9.800,9 1.850,0 1.109,0 27.927,4 27.627,5 

Liguria. 7.756,4 3.523,1 29,0 782,5 12.091,0 11.883,0 ' 

Emilia . 11.274,1 7.666,0 608,0· 2.407,0 21.955,1 22.351,7 

Toscana 10.956,6 6.979,4 1.152,5 325,0 19.413,5 19.240,6 

Umbria 2.205,9 1.435,6 \ 70,0 - 3.711,5 3.757,3 

Marche. 2.966,2 1.996,7 220,0 - 5.182,9 5.185,2 

Lazio 12.821,6 6.459,4 50,0 963,5 20.294,5 20.578,9 

CENTRO-NORD ll8.030,4 59.302,3 4.482,5 ll.ll2,5 192.927,7 192.764,2 

Abruzzi - Molise. 5.180,7· 1.600,7 160,0 517,0 7.458,4 7.527,2 

Campania 20.439,4 10.030,7 2.779,5 4.220,0 37.469,6 38.794,0 

Puglie - Basilicata 14.134,1 5.346,8 1.156,5 4.766,0 25.403,4 26.669,0 

Calabria. 5.995,5 2.810,0 205,5 1.458,5 10.469,5 10.716,6 

Sicilia 12.948,9 6.576,2 1.360,0 896,0 21.781,1 22.288,1 

Sardegna . 4.529,9 2.324,3 270,0 30,5 7.154,7 7.429,1 
~ 

'SUD-ISOLE 63.228,5 28.688,7 5.931,5 11.888,0 109.736,7 ll3.424,0 

TOTALE ITALIA 181.258,9 87.991,0 10.414;0 23.000,5 302.664,4 306.188,2 
(3) 

Residuano sul fondo integrazioni 

(l) Comprese le << integrazioni >> concesse a tutto il 30 giugno 1953. 

FONDO 
INTEGRAZIONI 

residuo supero 

266,1 

-

-

-

-

396,6 

-

45,8 

2,3 

284,4 

995,2 

68,8 

1.324,4 

1.265,6 

247,1 

507,0 

274,4 

3.687,3 

4.682,5 

3.523,8 

(2) 

-

431, 

46, 

299, 

208, 

-

9 

o 

9 

o 

172,9 

-

-

-

1.158,7 

-

-

-

-

-

-

-

1.158,7 

{2) Il supero delle integrazioni assegnate rispetto agli importi programmati verrà pareggiato in sede di ag
giornamento del preventivo economico-finanziario da effettuarsi in relazione al maggior gettito dei contributi dei 
lavoratori e datori di lavoro. 

(3) L'aumento dello stanziamento globale da 306.188,2 a 312.100.000.000. non altera le percentuali di ri-
partizione di cui alla .Tabella 12. · 
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TABELLA N. 12. 

CONFRONTO DELLA RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER REGIONI 

DEL PROGRAMMA SETTENNALE CON GLI INDICI DEI CONTRIBUTI, 

DE'LLA POPOLAZIONE E DELLA DISOCCUPAZIONE 

- -

l. IN % DEL TOTALE ITALIA Numero Numero di 

RE GI ONE 

-------------

o sta Piemonte e Va11e 1d'A 

Lombardia .... 

Trentino - Alto Adi 

Veneto e Friuli - V 

ge . 

. · Giulia 

Liguria .... · .. 

Emilia - Romagna 

Toscana 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

CENTRO-N 

Abruzzi - Molise 

Campania .... 

Puglie e Basilica t a 

Calabria 

Sicilia . 

Sardegna . 

Sun-IsoLE 

TOTALE IT 

ORD 

ALIA 

l 

l 

l 
! 
l 
l 
l 
l 

l 

l 
l 

l 

l 

1-

l 

Programma Contributi settennale 

(l) (2) 

l 

8,11 14,61 

17,41 31,35 

1,31 1,53 

9,02 8,82 

3,88 6,99 

7,30 6,24 

6,28 l 7,50 

1,23 1,17 

1,69 1,45 

6,72 6,70 

62,95 86,36. 

2,46 0,89 

12,67 4,77 

8,71 2,48 

3,50 0,94 

7,28 3,20 

2,43 1,36 

37,05 13,64 

100,00 

l 
100,00 

----- lavoratori disoccupati 

Popolazione contribuentj su 100 
su 100 abitanti 

(3) abitanti (4) 

l 

l 7,65 18,91 5,36 l 
13,93 19,81 7;65 

1,55 13,42 5,01 

10,26 9,54 10,39 

3,30 18,66 6,99 

7,51 10,11 10,83 

6,69 12,28 7,26 

1,70 9,24 6,20 

2,89 7,24 5,58 

l 
7,10 11,81 4,91 

62,58 14,05 7,65 

3,57 4,46 7,79 

9,20 6,54 10,86 

8,15 4,82 9,87 

4,33 3,89 9,39 

9,47 4,63 9,23 

2,70 7,72 7,36 

37,42 5,26 9,53 

. 100,00 10,76 8,19 

( 1) Con il programma settennale sono state complessivamente ripartite sul territorio nazionale costruzioni 
per 306.188,2 milioni (corrispondenti a 156.000 alloggi). · 

(2) Valutazione riferita al gettito complessivo dei contributi dei datori di lavoro e dei lavoratori nel settennio 
dall'l-4-1949 al 31-3-1956. 

(3) In base alla popolazione totale residente censita in data 4 novembre 1951. 
(4) In base alla disoccupazione media del triennio 1949-51 per il complesso delle due classi di effettiva 

disoccupazione (disoccupati già occupati e giovani inferiori ai 21 anni od altre persone in cerca di prima occu
pazione) .. 
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ALLEGATO 
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DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO DAL GOVERNO. DISEGNO DI LEGGE APPROVATO DALLA CAMERA 

Art. l. · 

L'attuazione dei .provve~dim·enti .per incre
mentare la ooeupazi•one operaia, ag.evolando ·la 
costruzione di •case :per lav01r:atori, ;previsti 
dalLa- Jegge 28 febbraio 1949, n. ·43, è vroro
gata di due anni a dec-orr.ere dali l 0 .aprìle 1956. 

·Per ia ip1redils:posi·zione e ~·o svolgimento del 
secood·o IPi-amo si 8lPPl1ioheranno 'le norme !pre
vi'Ste daJlia lewg-e citata. 

DEI DEPUTATI, CHE LA 1011 COMMISSIONE FA 

PROPRIO E DEL 'QUALE PROPONE AL SENATO 

L'APPROVAZIONE. 

.Art. l. 

L'attuazione dei provvedimenti per incre
mentare l'occupazione operaia, agevolando 
la costruzione di case per lavoratori, previsti 
dalla legge 28 febbraio 1949, n. 43, è prorogata 
di sette anni a decorrere dal l 0 aprile 1956. 

Per la predisposizione e lo svolgimento del 
secondo piano si applicheranno lè norme pre
viste dalla legge citata, salvo le seguenti 
modifiche: · 

l 0 ) il secondo piano settennale, agli effetti 
della ripartizione delle costruzioni sul territorio 
nazionale, dovrà tener conto, degli indici locali 
di affollamento e di disoccupazione; 

2o) oltre le aziende e le cooperative po
tranno costruire case per i propri dipendenti 
anche le Amministrazioni dello Stato e gli 

. Enti pubblici, secondo le necessità delle pro
prie circoscrizioni regionali o provinciali; 

3D) gli alloggi costruiti dalla Gestione 
I.N . .A.-Casa, ovvero da aziende, cooperative, 
amministrazioni ed enti, in esecuzione del se
condo piano settennale, saranno destinati ad 
essere trasferiti in proprietà con promessa di 
vendita, secondo le modalità previste dagli 
articoli 14 e seguenti della legge 28 febbraio 
1949, n. 43, in misura non superiore ai due 
terzi. 

Gli assegnatari di alloggi in locazione, sia 
del primo che del secondo piano di attuazione~ 
potranno presentare domanda per il passaggio 
a riscatto, purchè tale passaggio riguardi 

J un'intera unità immobiliare; 
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TESTO DEGLI ARTICOLI DELLA LEGGE 28 FEB

BRAIO 1949, N. 43, AI QUALI SI RIFERISCONO 

LE MODIFICHE APPORTATE. 

Le-gge 28 febbrai·o 1949. - Art. 10 comma 
terzo e 'seguenti: 

«La rilpartiz.ione sul territorio naz·ionale 
delle costruzioni es!eguibili con le somme ra.c
·colte verrà stahi1lita annualmente rse·condo un 
piano .eJarborato dal Comitato. 

« Detto ;piano dovrà tener conto d€H''indi,ce 
di raffdUameonto di ogmi Oomqne ·e deill·e dirstru
zioni ibe:Hiiche. 

« In ogmi .caso l'im1porto deHe· ICostruzioni da 
es.eg~uimsi nelù'ItaJia me·ridionale, ne~Ta .Sireiilia 
e ne:ltLa Sarde,gna non. ·do:v:rà ;ess·er·e infe·riore 
ad Ull ter~o delle &Oimme rCOmpJe,ss·ive da i·~
vestire ». 

Legg.e 28 febbrai,o 1949. - Art. 11 comma 
terzo, ed art. 13 comma primo: 

Stabilivano che metà. d:eg~li alil.og~gi f.oss·ero 
asse·gnati in 1locazione, e metà in IJ.)rO!p·riertà. 
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(Disegno di legge presentato dal Governo). (Disegno di legge approvato dalla Camera de·t 
deputati, che la 10a Commissione fa proprio 
e del quale propone al Senato l'axpprovazione). 

Art. 2. 

4°) il canone di affitto degli appartamenti 
assegnati in locazione, sarà stabilito in modo 
unitario, tenendo conto di ogni spesa per ma
nutenzione - esclusa quella straordinaria -
amministrazione, ammortamento e imposte, e 
varierà con le condizioni di mercato, anche 
in rapporto alle variazioni delle retribuzioni; 

5°) i criteri di preferenza per l'assegnazione 
sia in proprietà che in locazione, saranno sta
biliti dal regolamento, sulla base di punteggi 
riferiti al bisogno di alloggio ed all'anzianità 
di lavoro nella località in cui sorgono le co-
struzioni. 

Art. 2. 

La predisposizione dei piani annuali previsti 
dall'articolo 20 . della citata legge 28 febbraio 
1949, n. 43, per la costruzione di nuovi alloggi 
con i fondi affiuiti dai versamenti delle rate 
da parte di assegna t ari di case in proprietà, 
degli avanzi netti delle pigioni degli alloggi 
costruiti- in locazione, prima dell'entrata in 
vigore della presente legge e daJ contributo 
statale previsto dall'articolo 22, sia in rela
zione al primo, sia al ~econdo piano settennale, 
sarà attuata dopo il secondo settennio. 
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(T,g,sto degli articoli del.la legge 28 febbraio 
1949, n. 43, a1: quali si riferiscono le m.odifiche 

apportate). 

Legg;e 28 febbr.aio 1949. - Art. 19 comma 
t~erzo: 

« Iii' 1canone· di 1affirtto degJ..i aJPV'arrtamenti .as
s.egnati i:n locazione verrà stabiil!ito tenendo 
conto di ogni .S/pes:a, nessuna esdusa, ~per ma
nutenzione, a:mrnrinistl'lazione, ~ammortam.ento. e 

~poste, ·e varierà ·con 1·e condizioni del me1r~ 
oato, anche in ra,tp1porto :alle variazi01ni déiJJ-'e 
r.etr~b uzioni: ». 

Legge 28 febbraio 1949. - Art. 13 comma 
secondo: 

« I 1crirteri di ,preferen·za iper ~'a:s:Segmazio,ne, 
sia in 1pro!Pri,età .che in ·looazione s.aranno sta
bi,Uti dal Rewo[a.mento ». 

Le·gge 28 febbr.aio 1949. - Art. 20 comma 
primo: 

« Dopo i V'r:irni ·sette anni iJ Comita,to prov
vederà a 1prediS1porr.e in cilas,cun :anno Uln ,pia~ 

no 1per 1l'a ~costruziorne di nuovi a,Jlogrgi con i 
fondi ·che affiuir,anno dai versamenti de1l1le rate 
da 1parte degli as:s•eg;nat:ari .dellie 1C/ase in ;pro~ 
jPri'età, ·gl.i avanzi ~netti delle J.ocazioni degtli 
a:lil.oggi, di cui aJI'.articolo 19 e drul' 1con.tributo 
,stata!l:e 'prevjsto daù. success·i,vo a~rtieoio 22 », 
eocetera. 

Legge 28 febbraio 1949. - Art. 22: 

« Où.tre a•l ~contrilbuto :prervisto daJH'arrtko~o 5 
lo Stato 'corrÌ!Siponderà aiJ:a Gestione LN.A.
Casa ;per ciascun aHoggio ,costr'llito ne,i jprimi 
sette 1anni di attuazio1ne deJ p:iamo, un ~contri
buto in ragione del 3,20 1per ~celllto del .costo,1 

fino ·aJH'·importo m~a:ssim·o di: :lif!e 400.000 per 
vano. 

« Ta~le contributo sarà .corr~Siposto tp·er 1la . 
durata di 25 anni daU'inizio deiT' ·semest;re sue
ees,sivo 1all' assegnazione di da:Sicun ~aliloggio. 

« Ghl. 1a!C·c·essori saranno... ( omissi'$) ... 
« L'i,nte·ro ~contributo 1per gli aUog.gi ws,se

gnaki in locazione ed i1l 2,20 per eento .per ~li 
aH oggi assegna. ti in tpro,p.rietà .saran;no derv,o-

N. llll-A -- 5. 
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L',e'sclusione dal godimento del contributo 
statale de1'1'1 1pe1r ~cento di ,cui aill'artkolo 22 
deHa legge 28 febbraio 1949, n. 43, ,previ,sta 
daW uilitimo oomma deiJl'articolo 20 de Ha Ie1gge 
ste,ssa, non sarà atp:pù.kata in ~riferimento agli 
alloggi 1C.ostruiti ~con fom:H affluiti rper il se
condo fP·Ìano. 

Perr la ~costituzione ·dei fondi necessari aiH'a 
.attuazione de1 ~seeondo iP'iano, si arppli1cano le 
norme cont~enute negli artko[-i :5, 7, 8, 9, 21 
e 2'2 deUa J.e:gge 28 febbr::tio 1949, n. 43. 

Per -gli oneri' de1rivanti aJlio Srtato da:H',at
t.uazione del 1piano :suddetto € autorizzata una 
spesa a~nn1ua di 12 mi·Hardi 'per i, due es·e~cizi 

filllanziari 1955-56 e 19·56-57. 
Il ooDJgua'gli,o fra i vey;samenti de,No .Stato 

,a11J:a Ge'stione LN .A.-Casa e i eontri!burti ver
sati a norma de·gE a;rtkoE 5 e 22 deJ;I:a le~ge 
citartla, si,a 1per il !P;rirrno, sia ·per hl,s,e~condo (piano 
avve1rrà al termine di quest',ultimo~. 

La differenza .s1arà imp·utaJta a riduz.ione 
deUe annualità dovute 'nel iperiodo SUICICess,ivo 
a1l SerCOilidO ipÌtalllO. 

Art. 4. 

H Ministero deJ te;s.oro è "autorizzato aJd 
iscr ive·re le somme oocorrenti pe1r il'at:buazione 
del1la 1presente· ~le'g'lge nei ;prqpri 'stat1i di pre
vi,sione 1per ,gli eserciz1i 1~955-56 e· 1956-57. 

Le somm·e predert:t~e sal'la'Illno ;COipe·rte con i 
mezzi tpredi,slpo:sti in re:laz~one agli stati di 
;p:revisione di da'Scun esercizio finanziario. 

La Gestione I. N .A.-Ca:sa :portrà, IIJ·rima del' 

(Disegno di legge approvato dalla Cam.era dei 
deputati, che la 10a Contmissione fa prorpr1:o 
e del quale propone al Senato l'wpprovazione). 

L 'esclusione dal godimento del contributo 
statale dell'l per cento di cui all'articolo 2::; 
della legge sopra citata, prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo 20 della legge stessa, avrà 
riferimento alle rate deg_li assegnatari di al
loggi costruiti dopo il secondo settennio. 

Art. 3. 

Per la costituzione dei fondi necessari alla 
attuazione del secondo piano, si applicano le 
norme contenute negli articoli 5, 7, 8, 9, 21 
e 22 della legge 28 febbraio 1949, n. 43. · 

Per gli oneri derivanti allo Stato dalla attua
zione del piano suddetto è autorizzata, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 25 della legge 
28 febbraio 1949, n. 43, una spesa annua di 
dodici miliardi di lire per i sette esercizi finan
ziari decorrenti dall'esercizio 1955-56. 

Il conguaglio fra i versamenti dello Stato 
alla gestione I. N .A.-Casa e i contributi dovuti 
a norma degli articoli 5 e 22 della legge citata, 
sia per il primo, sia per il secondo piano av
verrà al termine di quest'ultimo. 

Jja differenza sarà imputata a riduzione 
delle annualità dovute nel periodo successivo 
al secondo piano. 

Art. 4. 

Il Ministro per il Tesoro è autorizzato ad 
iscrivere le somme occorrenti per l'attuazione 
della presente legge nei propri stati di previ
sione, a decorrere dall'esercizio 1955-56. 

Le somme predette saranno coperte con i 
mezzi predisposti in relazione agli stati di 
previsione di ciascun esercizio finanziario. 

La Gestione I. N . .A.-Casa potrà, prima del 
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luti wHia Gestione I. N .A.-Casa pe·r :gE scopi 
previsti dall'articolo 20, ID'entre 'Per ~li a:ltri 
aUoggi ass-egnati in lp·roprietà, tl'1 {Pe-r ~cento 

andrà a scomputo deUe rate a norma dell'ar
hcolo 14 ». 

Legge 28 febbraio 1949. - Art. 20 com.ma 
terzo: 

« Le 1.1ake .per gli assegnatari in ;proiP:rietà 
deg1U ,aJI1-og•gi I()Ostrui.ti dall'ottavo anno in tproi 
non godranno del .contributo statale deH'1 1per 
cento ·di ·CUi a'l1l':arti1col.o 22 ». 

L~gg.e 28 :f-ebhra:io 1949. - Art. 5 ultimo 
co·rnma: 

« I contributi .di ·cui aH e lettere b) e c) de
vono eakowarsi suN·a 'retribuzione 1g1lobale n€t
ta, 'com1prensiv.a ·di tutti gùi èlementi ordinari 
e straordinari della retdbuz.ion:e, ~c.on e&CJlu
s·io•ne degli .asse:gni familiari d:elJ'inde·nnità di 
caropane, deJ.l'i1nde1nni.tà di manoata m,e,nsa, 
de,U'indennHà di trasferta, delwa gratifka .na
talizja ~comunque d€nominata o d:elwa mensi
lità eooedent€, .Ja dodkesima ». 

Legge 28 fe1bbr.aio 1949. - Art. 11 comma 
secondo: 

«Le aziende .e ·le ·coo.p:erativeo legahnen.t€ ·co
stituite, ·CO'm•poste- di• di\I)·enden.ti di ·uno o più 
az·iende o da Amministr-azioni 1pubbliche ·e rche 
non benefkino di akun altro ,contributo o 
c-oncorso a cari,co de:lJln Stato 1pe·r costruzione 
d.i caS"e, potran110 c-ostruire direttamente oase·, 
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31 .marzo 1956, in relazione al:le 'pos:silbiilirtà di 
finanziamento, iniziare 1l'.attuazione del se·con
do .piano, sia :per :le ICO'st:r.uzioni dirette, sia 
per quelle azienda:li previste dwl secondo com
;ma deH'artil(~olo 11 dell-a le·gge 28 febbraio 
1949, n. 43. 

Ant. 5. 

(Soppresso). 

I :programani• deUe qpe1r:e da ese1wuire in at
tuazione :del ,secondo 1p·:iJano devono es,ser.e ·ooor
dinati 1COill quelli 1pr.edi:sposti dal :M1i:nistero dei 
lavori 1pubblid, in :sede de'l,l'atp!Pos:ito Comitato 
di ·coo:rdi!Ilamento oasti1tuito con decreto ,pre
sidenziwle 25 gennaio 1954. 

Art. 6. 

(Soppresso). 

Le .deJ,iber.azioni T.elative a~ tilpi ed ai cri,teri 
generali di .costruzione de,gH .alloggi ed ai com
.p:}es'si urbanistid, in atùuaziQne del se.condo 
·piano, :sono as·sunte dagli ·ongani· deliberanti 
d.e,l ,p.i.ano :stesso previ.o 'par.ere d·el CoiJlsirglio 
superilore dei lavori ;pubblitei. 

Art . . 7. 

(Soppresso). 

I .col:laudatori e le Commi,ssioni di ool'ltaudo 
qualunque sia l'importo deHe opere saranno 
nominati daUa Gestione I. N .A .... Gasa tra co
loro 1che siano is,CJri,tti ne~l~'e!l.enc·o gel Ministero 
dei lavori i_pU!bb}'ilci. 

(Disegno di legge approvato d(J;Ua Camera dei 
deputati, che la 104 Commissione fa proprio 
e del quale proporne al Senato l'OJpprovazione). 

31 marzo 1956, in relazione alle possibilità 
di finanziamento, iniziare l'attuazione del se
condo piano, sia per le costruzioni dirette, sia 
per quelle aziendali previste dal secondo com
ma dell'articolo 11 della legge 28 febbraio 
1949, n. 43. 

Art. 5. 

Nelle controversie innanzi alle magistra
ture ordinarie e speciali e nei giudizi arbitrali 
la Gestione I.N .A.-Casa si avvale del patrocinio 
dell'Avvocatura dello Stato. 

.Art. 6. 

L 'ultimo comma dell'articolo 24 della legge 
28 febbraio 1949, n. 43, è sostituito dal se
guente: 

«Le case costruite in attuazione della pre
sente legge sono esentate dall'imposta suifab
bricati e dalle relative sovra.imposte, per la 
durata ·di venticinque anlli, semprechè siano 
state iniziate entro il 31 marzo 1963 e siano 
state ultimate non oltre il 31 dicembre 1964 ». 

Art. 7. 

A decorrere dall'entrata in vigore della pre
sente legge le costruzioni effettuate dalla Ge
stione I. N .A.-Casa in attuazione del primo e 
del secondo piano settennale, sono esenti dai 
contributi di miglioria nonchè dalle imposte 
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con un ;numero di vani ipropolrzi,onato 1arl nu
mero ri•spettivo dei IP·rO!pri di1pendenbi o dei 
prQptrÌ iiSICritti. 

« La ·cost!'luz:ione dovrà es1s·er.e ·compiuta nei 1 

primi tre ann.i' di ~ppili1cazione del !Piano, pr·e
via 1autorizzaz:ione ·del Comitato, secondo (pro ... 
getti ,e modaHrtà d:a ·3UJ!P~avarsi daJl Consi:gHo 
di,rettiv·o di ,cui ia:lil'arti,colo .3. 

«Le ,case 'costruite daUe Cooperative do
vranno ess,er.e aJS!Seg'llllate ai' ~soci nei· •modi e 
ne·i termini di ~cui aM'arti.co!To 14. Le ca,se ~o
struite daille Aziende saranno ;p·er metà aJsse
gnate ai, rpro1pri ddipém:leinrti a rteiimine deH'a:rti
colo 24, ·e !per metà destinate al1la :locazi,one 
semp:re ai 1propri div~endenti a termine del
iJ.'arti·co!lo 19 ». 

·Legge 28 febbraio 1949. - Art. 24 ultimo 
comma: 

« Le .aa·se ·costruite im a.ttuaz,ione deLl'a \l)re
sente J.egg~e sarwnno esentate -daihl'imposta s:u1 
faJbbritca:ti :per ta durata di 25 anni». 

Legge 28 febbraio 1949. - Art. 24 comma 
primo: 

« I nrateriali imlp·i'egati neHe qpere· di c·o
struzione ,p-r•evi,ste daJ1la ,p.reseill'te· ~.e:g.ge sono 
·esenti daili1'iroposta di consumo». 
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SuHe· voertenze sorte ~con 1}e im.IJ)re'Se in sede 
di col,naudo 1per ma.ggiore ·oompenrsn o per 
l'.esonero di !penalità oontrattua.H, ~ove il'im
p.o•rto del[e riehie:ste· :SUjp,eri i 30. mi~i:oni, deve 
essen~ sentito iil parere de:l C01nsig~mo 'Supe
riore dei lavor.i pubblici. 

Art. 8. 

(Vedi articolo 5 del testo mpprovato dalla 
Camera). 

NeH1e ;c,orntroversie innanzi aJle Magistrature 
ordinarie e ISpedwli .e nei giudizi a:rtbi!trali ·La 
Ges,tione I.N.A.-Casa si avval·e deù :p:atroèi1ni·o 
d-eH' A vv01catura de:l~o Stato. 

Art. 9. 

(Vedi articolo 6 del testo approvato dalla 
Carn.era). 

L'1u·~timo .cmn:rna dell'a~tilcolo 24 delil.a Je,gJge 
28 febbraio 1949, n. 43, è so.st'i;tuito dal se
guente; 

(Disegno di legge approvato dalla Camera dei 
deputati, che la 10a Commissione fa proprio 
e del quale proporne al Senato l'approvazione). 

e tasse comunali per l'approvazione dei pro
getti. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1955, tutti gli 
atti e contratti che si rendono necessari per le 
operazioni inerenti all'attuazione dei piani 
suddetti continuano a godere della esenzione 
dalle tasse di bollo, fatta eccezione per le cam
biali, e ad esser soggetti all'iillposta fissa 
minima di registro ed ipotecaria, salvo gli 
emolumenti ai conservatori dei registri 
immobiliari. 

.Art. 8. 

La Gestione I. N .A.-Casa effettuerà, in ag
giunta ai IJiani annuali, altre costruzioni in 
quelle zone per le quali vi sia stata prenota
zione di alloggi, in conformità dei commi se
guenti. 

I singoli lavoratori o cooperative di lavo
ratori, appartenenti alle. categorie previste dal
l'articolo 5, lettera b), della legge 28 febbraio 
1949, n. 43, possono prenotare alloggi ad essi 
riservati. Egualmente aziende o gruppi di 
aziende possono prenotare alloggi riservati ai 
propri dipendenti, da assegnarsi con gradua
toria speciale. 

Il Comitato di attuazione fisserà annual
mente le quote da anticiparsi da parte dei 
lavoratori, o delle aziende, all'atto della pre
notazione di tali alloggi, le quote di ammor
tamento, che non dovranno superare i dieci 
anni, nonchè l'importo massimo che l'I.N . .A.
Casa potrà destinare a queste costruzioni per 
integrare le quote anticipate con le prenota
zioni. Tale importo non potrà, comunque, su
pèrare il quarto delle disponibilità complessive 
di ciascun esercizio finanziario . 

.Art. 9 

IJ'ultimo comma dell'articolo 7 della legge 
28 febbraio 1949, n. 43, è modificato come 
segue: 
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« Le ~case ,costruite in attuazd:oiille de}[.a pre
s,ente [.eg;ge sono es·entate d~l'litrlljpolsta sui! fab
bdcati .e dailile reJative sovraimposte IPe·r l1a 
durata di 2·5 anmi, sem)p·rechè siaJno state ini
ziaJte entro iil 3·1 ma;rzo 1958 ·e siano rstate ul
tirmate non oltre il 31 ·di,cembre 1959 ». 

Alrt. 10. 

Entro un anno daù.J.a data di entrata in. vi
gore deJJla \presente legge ~con decreto deil Pre
sidente deù:la Reanubblica, su :prOIP·O~ta ·del: Mi
ni:stro de~ lavoro e delila ~revidelllz.a s.oci·aie, 
d.i lC?O!fiiCer:to 1con i Mini!Stri di g.razia e g]usti
zia, de1le finanze, de[ tesoro, dei iLavori' !piU.b

bli.cir e deil1'illldUistria e ~comme,r:cio, ;potranno 
essere emanate, in 1conformità dei IP'r.incìpi e 
dei rcriteri direttiv.i a 1cui1 s'illlfotrma ilia pre
sente :legge ·e ~a llewg.e 28 f.ebbra1iro 1949, n. 43, 
norme inte·se a : 

l) modificare le norme ·1egisil.:atirv.e e rego
la:mentari suH' a.ttuaz:iollle de1l rpiamo per sem
pli!fìe3Jde 1in reJazione .aiiJLe esigenze funzi·on:a1i 
deù.la Gestione .I. N .A.-Ca,sa e 1per coordina:de 
·COIIl queJ:1e ·contenute 1nèMa \legge .29 34prhle 
1949, n. 2;64, con paliicolare rigua11do wi com
jpi.ti del1la Corrnmissione· .centrale di mm .ahl' ar
.tkolo l deLla Je,gge /l)l'ledetta, dci Comitato di1 

cui a!hl'ar.tko[o l derlJra legge 28 febbraio 1949, 1 

n. 43, e delJ.a Gestione ste,ssa, anche as1se
gnamdo ta[i 1compiti :ad un Ulll'i'co '011gano e per 
regolare, di conseguenza, la composizione. e le 
attribuzioni dell'or,ga:no rpretposrto all' amrmini
srtrazi'one delJl'a Gestione LN .A.-Casa.; 

2) emana;re norme integr:ati~e di1rette a 
consentire ai rl!avo,ratori di oon.rCOII'I'Ie·r·e a:hl'as
segnazione deg!Ji all·oggi, facendo v.w}ere, tira 
i requi,sit1 !Utili .quehlo deJ1'anzi,a,ruità di1 resi ... 
denza n.eUa ù'o1calità ·e, netle ass·e·wnazioni a .ca
ratte.re az1iendale, queùJ.o dehla anzianità di la
voro; nonchè norme intese a regoware [' aSise
g,nazione di ailoggi• ,cosrt.ruiti ai :sens.i dei terzo 
comma dell'artic01To 4; 

(Disegno di legge approvato dalla Caméra dei 
deputati, che la 10" Commissione fa prorprio 
e del quale propone al Senato l'approvazione); 

« Le disposizioni per l'accertamento e il ver
samento, quelle penali, e quelle. relative alla 
vigilanza, ai controlli, ai ricorsi e alle contro
versie previste per il contributo, unitamente 
al quale dovrà effettuarsi la riscossione, nonchè 
i relatiVi privilegi, sono estesi ai contributi di 
cui alle lettere b) e c) dell'articolo 5. » 

Art. 10. 

Entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
si provvederà ad adeguare le norme di attua
zione e quelle regolamentari per semplificarle 
in relazione alle esigenze funzionali della Ge
stione I. N .A..-Oasa, coordinandole con quelle 
previste dalla presente legge. 

(Inserito, al n. 5 dell'articolo 1 rdel testo 
approvato dalla Camera). 
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3) ra.cco,gli.er€ in un unirco testo le diiS!PO- Soppresso. 
sizioni che re,goJ.ano la· materia. 

Art. 11. 

La presente legge entra in vrigor.e H gio~no La presente legge entra in vigore il giorno 
suceessivo 1a queHo della rsua tpuibhlkazirorne successivo a quello della sua pubblicazione sulla 
su:Ha Gazz.etta Ufficiale deHa R~evuhblka Ita- . Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
li.a:na. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'attuaziione de'i p.rovvedimenti per incre
mentare l'oecupazione operaia, ·aJgevolando 
la costruzione di case per lavoratori, :previsti 
dalla legge 28 febbraio 1949, n. 43, è prO!rogata 
di sette an111i a decorrere dal 1° aprile 1956. 

Per la predi~Sposizione e lo svolgimento del 
secondo piano si ap:p[icheranno le norme pre

. viste da1la legge dtata, salvo le se1guenti mo
difiche: 

l) il secondo piano settennale, agli e.ffertti 
della ripartizione delle costruzioni. sul terri
torio nazionale, dovrà tener conto, degli indici 
locali dJi affollamento e di disoccupazione; 

2) oltre le aziende e le cooperative po
tranno costruire case per i .propri dirpendenti 
anche le Amministrazioni .Uello Srtato e gli 
Enti pubbJi.ci, seeondo le necessità deUe pro
prie dr·coscriz,ioni re·gionali o provinoia!li; 

3) gli allo:ggi 1costruiti dalla Gestione 
I. N .A.-Casa, ovvero da aziende, cooperative, 
amministraziornf ed enti, in esecuzione de!l se
condo piano settennade, saranno destinati ad 
essere trasferiti in pro'prietà oon promessa di 
vendita, secondo le modrulità previste dagli 
articoli 14 e se!guenti dehla le.gge 28 febbraio 
1949, n. 43, in misura non superiore ai due 
terzi. 

Gli assegnatari di alloggi in locazione, sia 
del p:nimo ·ohe del secondo 1pia:no di attuazione, 
potrano presentare domanda .per il paJsls'aJggio 
a riscatto, purch:è tale passaggio riguardi 
un'intera unità immobil'ia·re; . 

4) il eanone di affitto de·gli a;prparla:menti 
assegnati in locazione, sarà stabil.ito 1in modo 
unitario, tenendo conto di ogni spesa per ma
nutenzione - esdusa quella straordinaria -
amministrazione, ammortam~nto e imposte, e 
varierà ·con le condizioni di meiicato, anche in 
rapporto .aJlle variazioni delle rertribuziolni; 

5) i criteri di preferenza /per ras'segna
ziorue sia in prop·rietà che in locazione, :saranno 

1stabiliti dal regolamento, sulla base di pun
teggi riferiti al bisogno di alloggio ed aill'an
zianità di lavoro netlla località in cui sorgo111o 
le costruzioni. 

A·rt. 2. 

La predisposizione dei piani annuali previsti 
d:rull'articolo 2o della dtata legge 28 febbraio 
1949, n. 43, per la coS<truzione di nuovi al!loggi 
con i fondi affluiti dai versamenti dellle rate 
da parte di assegnatari di case in prqprietà, 
degli avanzi netti delle pigioni degli alloggi 
costruiti in locazione, prima d€'1l'entrata in 
vigore delia presente le;gge e dal contributo 
statale 1p:revisto dal!l' articolo 22, .sii a in rela
zione al pri,mo, sia aJl .se1cond'o piano sebten
nale, ,s1arà attuata dopo il secondo sett~nnio. 

L'esdusiorne dal godimeruto del -contributo 
statale dell' l per cento di cui all'artico~o 22 
deHa legige sopra citata, prevista dal!l'wtimo 
cormma delJ'a1rtkolo 20 deUa legge stessa, avrà 
l"'iferime:nto alle rate deg1i assegnatari di al
loggi costruiti dòpo il se1condo settennio. 

Art. 3. 

Per la costituzione dei fondi ne1cessari alla 
attuazione del secondo piano, si a:pplicano le 
norme 'contenute negli articoli 5, 7, 8, 9, 21 
-e 22 del.la 1legge 28 febbraio 1949, n. 43. 

Per gl1i oneri derivanti .allo Stato dalla at
tuazione del piano suddetto è autorizzata ai 
sensi e ·per ~gli effetti d eU' artico[ o 25 della 
legge 28 febbraio 1949, n. 43, una spesa annua 
di 12 1mi.lia:rdi di Ere pe,r i sette esercizi finan
ziari decorrenti dall'esercizio 1955-56. 

H conguaglio fra i versarrnenti dello Stato 
alla gestione I. N .A.-Casa e i contributi dovuti 
a norma de'gli articoli 5 e 22 della legge dtata, 
sia per il ·p·rimo, sia per il secondo :piano av
verrà al ter.mine di quest'ultimo. 

La differenza sarà i.mputata a riduzione 
deHe annualità dovute nel periodo successivo 
al secondo piano. 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro è autorizzarto ad iiSicri
vere le somme occorrenti per 1l' attuazione della 
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presente legge nei p.ropri stati di :previsione, 
a decorrere dall'esercizio 1955-56. 

Le somme predette sarano coperte con i 
mezzi predispo&ti in relazione . agli stati di 
previsione di cias-cun esertcizio finanziari<;>. 

La Gestion~ LN.A.-Cas·a potrà, prima ·del 
31 marzo 1956, in relazione alle possihilita 
di · finanziamento, iniziare l'attuazione del se
condo p·iano, sia per · le -costruzioni dirette, 
si~a pe:r quelle aziendal•i previste da.l secondo 
comma .dell'artic01lo 11 deHa legge 28 febb~aio 
1949, n. 43. 

Art. 5. 

N el•le controversie innanzi alle ·magistrature 
ordinarie e speciali e nei giudizi arbitrali Ia 
Gestione I.N.A.-Casa si avvale del patrocinio 
dell' Avvocartul'la dello Stato. 

Art. 6. 

L'ufti;mo com,ma dell' a.rti•colo 24 dei}} a legge 
28 febbraio 1949, n. 43, è costituito dal se- · 
guente: 

« Le case ·cos.truite ìn attuazione deHa pre
sente legge sono esentate da.Il''imposta ·sui fab
bri,cati e dalle relative sovraimpo&te, 1per la 
durata di ventidnque anni, semprechè s•lano 
state iniziate entro il 31 marzo 1963 e siano 
state ultimate non oltre il 31 dicembre 1964 >>. 

Art. 7. 

A decorrere dal·l'entrata in vigore deHa pre
sente ·legge le costruzioni effettuate dalJa Ge
stione I.N.A.-CalsJa in attuazione del ·p·rimo1 e 
del secondo piano settennale, sono esenti dai 
contributi di mi,glioria nonohè dalle imposte 
e tasse ·comunali per l'approvazione :dei pro~ 

getti. ; i' 

A de,correre dal 1° gennaio 1955, tutti gli 
atti e contratti che si rendono necessari per le 
operazioni :inerenti aill'attuazione dei piani 
suddetti ~continuano a godere del!la esenzione 
daHe tasse di bollo, fatta eccezione per le 
ça.mbiali, e ad esser soggetti all'imposta fisrsa 

m'lnima di registro ed ivotecaria, sal.rvo gli 
. emolumenti ai conservator.i dei registri immo
biliari. 

Art. 8. 

La Gestione I.N.A.-Oasa effettuerà, in ag
giunta ai piani annuali, altre costruzioni in 
quelle zone per le quali vi sia stata prenota
zione di aJlloggi, in conforJcità dei commi se
guenti. 

I singoiJi la~oratori o coopera:hve di Imo~· 
ratori, apparten:enti alle .categorie prerviste dal
l'articolo 5, lette-ra b), della legge 28 febbraio 
1949, n. 43, possono prenotare aJlogigi ad eSisi 
riservati. Egualmente aziende o .gruppi d·i 
aziende possono prenotare alloggi riservati ai 
propri di!pendenti, da assegnarsi con gradua
toria speciale. 

Il Comitato di attuazione fisserà annua:l
mente le quote da anticivarsi da parte dei 
lavoratori, o delle .aziende, all'atto. deHa pre
notazione ·di tali allloggi, le ali,quote di amm.or
tamento, che non dovranno superare 1i died 
anni, nonchè l'importo mass_imò che l'I.N .A.
Casa potrà destinare a queste ·Costruzioni .per 
integrare ·le ·quote antiiCipate con le prenota
zjoni. TaJe importo. non potrà comunque, su
perare il quarto dellle dils.pOinibilità complessive 
di ·ciascun eser.cizio finanziario. 

Art. 9. 

Il penultimo comma dell'articolo 7 della leg
ge 28 febbraio 1949, n. 4·3, è modifi•cato come 
segue: 

« Le disposizioni per l'aocertamento e il ver
samento, quene penali, e quelle re~aUve .alla 
vigilanza, ai -controlli, ai ricorsi e a:lle contro
versie p.reviste per il conrtributo, unitamente 
al quale dovrà effettuars-i 'la riscossione, nonchè 
i relativi privilegi, sono estesi ai contributi di 
cui al,le lette·re b) e c) dell'arbcolo 5 ». 

Art. 10. 

Entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della piresente fegge, con de1creto del 
P.resid~te della Repubbl~ca, su prop01sta -del 
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Ministro del lavoro e· della previdenza sociale, 
sii provvederà ad adeguare le norme di attua
zione ·e quelle regO!lamenari per semp.lificarl~ 
in relazione .a;Ue esigenze funziònali :del[a Ge
stione I. N .A.-Casa, coordinandole ·Con · queU~ 
previste dalJa presente legge. 

Art. 11. 

La p·resente· legge entra in vigòre :il giorno 
. successivo a quello deHa sua pubblicazione·suJla 
Gazzetta U t/icial.e deHa Repubbl,ica italiana. 




